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Le biblioteche italiane


Le norme dal 1861 ad oggi

Introduzione

Questo volume raccoglie, in ordine cronologico, le normative nazionali emesse dall'avvento dell'Unità d'Italia fino ai nostri giorni che regolano l'attività delle biblioteche, importanti centri per la raccolta della memoria libraria e della produzione culturale del paese.

Vengono riportate le norme che regolano la loro attività, la conservazione dei documenti e l'organizzazione ed il funzionamento degli istituti pubblici preposti a coordinare il settore, come il Ministero delle Attività Culturali, o degli ente da lui dipendenti e maggiormente rilevanti come l'ICCU (Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche) e altri testi connessi (manifesti dell'Unesco sulle biblioteche).

Regio Decreto 25 novembre 1869, n. 5368. Che approva il riordinamento delle Biblioteche governative del Regno.

(GURI n.340, 13 dicembre 1869)

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la relazione della Commissione instituita con Decreto Ministeriale 20 luglio 1869, pel riordinamento scientifico e disciplinare delle Biblioteche del Regno;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo

 

Art. 1.

Tutte le Biblioteche esistenti nel Regno, le quali godono di un assegnamento di dotazione per parte dello Stato, e il cui personale è nominato dal Governo e retribuito sul bilancio, sono Biblioteche governative, e devono essere o rimanere aperte al pubblico in conformità delle discipline stabilite dal presente Decreto e da appositi Regolamenti.

 

Art. 2.

Le Biblioteche governative, ancorché annesse ad Università o ad altri Istituti, dipendono direttamente dal Governo, e i rispettivi loro Capi hanno comunicazione immediata col Ministero della Pubblica Istruzione.

 

Art. 3.

Le Biblioteche governative si distinguono in due classi.

Alla prima classe appartengono quelle che hanno e che sono destinate a conservare carattere di generalità.

Appartengono alla seconda classe quelle che hanno o che sono suscettibili di assumere un determinato carattere speciale.

 

Art. 4.

Le Biblioteche governative di prima classe hanno diritto, in confronto di quelle della seconda classe, ad un trattamento più elevato, sia per la dotazione necessaria all'acquisto dei libri, sia per la classificazione e la retribuzione dei loro Ufficiali.

 

Art. 5.

Appartengono alla prima classe le Biblioteche governative seguenti:

1. Biblioteca Universitaria di Torino, 2. Biblioteca di Brera di Milano, 3. Biblioteca Universitaria di Pavia, 4. Biblioteca Universitaria di Padova, 5. Biblioteca Marciana di Venezia, 6. Biblioteca di Parma, 7. Biblioteca Palatina di Modena, 8. Biblioteca Universitaria di Bologna, 9. Biblioteca Nazionale di Firenze, 10. Biblioteca Nazionale di Napoli, 11. Biblioteca Universitaria di Napoli, 12. Biblioteca Nazionale di Palermo, 13. Biblioteca di Cagliari.

Appartengono alla seconda classe le altre.

 

Titolo II. Ordinamento interno.

Art. 6.

In ciascuna Biblioteca governativa ogni opera che esiste, o che vi entra, deve essere bibliograficamente descritta in una scheda.

 

Art. 7.

Ogni Biblioteca governativa deve inoltre possedere:

Un inventario generale, Un catalogo alfabetico, Un catalogo per materie.

 

Art. 8.

L'inventano generale deve essere scritto in volumi contenenti la registrazione sommaria di tutte le opere stampate, secondo l'ordine progressivo onde sono collocate nelle diverse sale, negli scaffali e nei palchetti.

 

Art. 9.

Il catalogo alfabetico deve parimenti comprendere tutte le opere stampate ed essere pure scritto a volumi.

Tale catalogo sarà continuato con norme uniformi, previamente stabilite da ciascun Bibliotecario.

 

Art. 10.

Il catalogo per materie dovrà seguire la distinzione delle materie secondo la scienza, e attenersi alle spartizioni più generalmente adottate.

 

Art. 11.

Pei manoscritti dovranno parimenti esistere in ogni Biblioteca governativa:

Un inventano generale,

Un catalogo alfabetico,

Un catalogo per materie.

 

Art. 12.

Finalmente in ciascuna Biblioteca governativa dovranno esistere indici speciali:

Dei codici miniati, Degl'incunabuli, Delle pergamene, Degli autografi, Dei disegni e delle incisioni, Dei mappamondi e delle carte geografiche, Della musica, E di tutte le rarità bibliografiche.

 

Art. 13.

Il catalogo per materie dei manoscritti e quello delle rarità bibliografiche, che più interessino gli studiosi, dovranno essere stampati.

 

Titolo III. Dotazioni ed acquisii.

Art. 14.

Per cura del Governo ogni Biblioteca governativa di prima classe dovrà possedere:

La raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti,

Gli atti del Parlamento,

Le pubblicazioni della statistica ufficiale,

Ed ogni altra pubblicazione governativa.

 

Art. 15.

Per qualsiasi Biblioteca governativa, i fondi destinati alla dotazione per acquisto di libri devono essere distinti da quelli assegnati alle altre spese di personale o di materiale, né possono mai stornarsi per altri usi.

 

Art. 16.

Gli acquisti dei libri saranno annualmente proposti da una Commissione, nominata per la durata di un triennio dal Ministro della Pubblica Istruzione.

Saranno chiamati a farne parte: il Bibliotecario in qualità di Presidente, tre Professori di Università o di Istituti superiori di insegnamento, e tre Membri di Accademie scientifiche.

 

Art. 17.

Quando l'importo delle opere di cui la Commissione proponga l'acquisto risulti eccedere il fondo stanziato in bilancio, il Bibliotecario limita la scelta alle più urgenti, e ne sottopone la decisione al Ministro.

 

Art. 18.

Presso ciascun Bibliotecario esisterà un registro, sul quale ogni studioso o frequentatore di Biblioteca sarà ammesso a indicare il libro od i libri di cui bramerebbe che la Biblioteca facesse l'acquisto.

 

Art. 19.

Il cambio dei doppioni, che siano riconosciuti veramente tali, potrà essere autorizzato fra Biblioteca e Biblioteca con deliberazione del Ministro, sulla proposta dei Bibliotecari.

Potrà parimenti essere autorizzato il cambio o la vendita dei doppioni fra Biblioteche e privati, sulla proposta della Commissione per gli acquisti.

 

Titolo IV. Corso tecnico.

Art. 20.

Presso una o più Biblioteche governative potrà con Decreto Ministeriale essere aperto un corso di paleografia e di bibliologia.

Il Decreto stabilirà:

La durata del corso,

L'Ufficiale della Biblioteca incaricato di darlo,

La entità della gratificazione che all'Ufficiale stesso dovrà

essere corrisposta,

Le norme relative alle attestazioni da rilasciarsi, sopra loro richiesta, ai frequentatori del corso.

 

Titolo V. Discipline.

Art. 21.

È autorizzata l'apertura serale delle Biblioteche governative, purché i locali per la lettura siano separati, e i libri da concedersi in lettura siano stati anticipatamente preparati nei locali medesimi.

 

Art. 22.

I libri rari, i codici manoscritti, le incisioni o i disegni, chiesti in comunicazione nel locale della Biblioteca, non potranno dai distributori essere consegnati al richiedente che previo apposito permesso dato dal Bibliotecario, o dall'Ufficiale a ciò, da lui designato.

La comunicazione ne sarà fatta in sala distinta da quelle ordinarie di lettura, e sotto speciale vigilanza.

 

Art. 23.

Fuori della Biblioteca non si potranno concedere libri a prestito, tranne che:

Ai Membri delle Reali Accademie o dei primari Corpi scientifici dello Stato, Ai Professori delle Università e degli Istituti superiori d'insegnamento, Ai Professori dei Licei governativi, Ed ai Professori degli Istituti tecnici governativi.

 

Art. 24.

L'invio dei libri conceduti a prestito nell'interno del Regno dovrà aver luogo esclusivamente col mezzo dei Prefetti e mediante raccomandazione all'Ufficio postale, come pure sotto le altre cautele e condizioni che fossero stabilite da appositi Regolamenti.

 

Art. 25.

Fuori del Regno non potranno essere inviati libri o codici delle Biblioteche governative, se non vengono richiesti in via diplomatica, e sotto la condizione che siano parimenti inviati e restituiti in via diplomatica.

 

Art. 26.

Le raccolte poligrafiche non possono essere date a prestanza fuori della Biblioteca governativa cui appartengono, se non in quanto nella Biblioteca stessa ne esista un doppio.

In casi eccezionali, tali raccolte potranno essere prestate quando il doppio esista almeno in qualche altra Biblioteca governativa.

Non saranno mai dati a prestito i codici rarissimi, di cui esistesse in Italia un unico esemplare.

 

Titolo VI. Impiegati.

Art. 27.

L'ammissione agli impieghi nelle Biblioteche governative ha luogo per concorso.

La sola nomina al posto di Bibliotecario può essere fatta, in considerazione della fama del candidato, senza concorso.

 

Art. 28.

Gli impieghi nelle Biblioteche sono determinati dagli uffici che vi si compiono.

Gli Impiegati hanno perciò la denominazione di:

Bibliotecari, Vice-Bibliotecari, Ufficiali di 1°, 2° e 3° grado, Distributori di 1° e 2° grado.

La pianta organica numerica di ciascuna Biblioteca stabilisce il numero degli Ufficiali e dei Distributori per ciascuno dei rispettivi gradi.

Nelle Biblioteche di seconda classe possono nella pianta venire esclusi, il posto di Vice-Bibliotecario, uno o due gradi di Ufficiali ed un grado di Distributori.

 

Art. 29.

Lo stipendio annuo degli Impiegati delle Biblioteche governative, dal giorno in cui saranno approvati i relativi stanziamenti in

bilancio, sarà il seguente:

Nelle Biblioteche governative di 1ª classe.

Pel Bibliotecario . . . . . . . . . L. 5,000

Pel Vice-Bibliotecario . . . . . . L. 4,000

Per gli Ufficiali di 1° grado . . . L. 3,500

Id. di 2° grado . . . L. 3,000

Id. di 3° grado . . . L. 2,500

Pei Distributori di 1° grado . . . L. 2,200

Id. di 2° grado . . . L. 1,000

Nelle Biblioteche governative di 2ª classe.

Pel Bibliotecario . . . . . . . . . L. 3,000

Pel Vice-Bibliotecario . . . . . . L. 2,500

Per gli Ufficiali di 1° grado . . . L. 2,000

Id. di 2° grado . . . L. 1,800

Id. di 3° grado . . . L. 1,500

Pei Distributori di 1° grado . . . L. 1,200

Id. di 2° grado . . . L. 1,000

 

Art. 30.

Il concorso agl'impieghi nelle Biblioteche governative ha luogo per titoli e per esame.

Nessuno può essere ammesso al concorso, tranne che pei posti di Distributore, se non abbia sostenuto con buon esito l'esame di licenza liceale.

Fra i titoli darà diritto a prevalenza, in caso di parità degli altri meriti, l'attestato di aver frequentato con profitto il corso di bibliologia e di paleografia, di cui all'articolo 20.

 

Art. 31.

Con apposito Regolamento saranno stabiliti:

I programmi degli esami,

E i modi di costituzione delle Commissioni esaminatrici.

 

Art. 32.

Le promozioni negli impieghi avranno luogo esclusivamente per ragione di merito, ritenuto come uno degli elementi del merito anche la diuturnità dei buoni servigi prestati.

 

Titolo VII. Disposizioni speciali.

Art. 33.

Presso la Biblioteca Nazionale di Firenze:

1° Sarà tenuta la biblioteca delle opere su cui siano stati riserbati i diritti di proprietà letteraria, venendo ivi trasmessi gli esemplari depositati presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;

2° Sarà depositato un esemplare di tutte le produzioni contemplate dalla vigente Legge sulla stampa, per cura dei Procuratori del Re, giusta le apposite Istruzioni del Ministero di Grazia e Giustizia;

3° Sarà costituita una speciale biblioteca storica moderna, mediante una collezione completa di tutti i documenti che si riferiscono al grande movimento nazionale italiano dal 1821 in poi.

 

Art. 34.

Per gli effetti dell'articolo 4, ed a ragione della sua eccezionale importanza, la Biblioteca Laurenziana di Firenze, non ostante il suo carattere di specialità, è parificata alle Biblioteche di prima classe.

 

Art. 35.

Con successive disposizioni, determinate di accordo col Ministro dell'Interno, sarà provveduto alla riunione della Biblioteca Riccardiana colla Biblioteca Laurenziana.

 

Art. 36.

Per cura del Ministro della Pubblica Istruzione saranno emanati i Regolamenti per la esecuzione del presente Decreto.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato Firenze addì 25 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE

Regio Decreto n. 1298 10 marzo 1873 sull'ordinamento delle Commissioni per l'acquisto dei libri nelle Biblioteche

(GURI n. 87, 28 marzo 1873)

 

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

 

Visto l'articolo 16 del Nostro Decreto 25 novembre 1869, n. 5368, che approva il riordinamento delle Biblioteche governative del Regno;

Considerando che nelle città dove esistono più Biblioteche governative sarebbe utile che gli acquisti dei libri fossero regolati con una certa unità di concetto, tanto per accrescere maggiormente le collezioni speciali di ciascuna Biblioteca, quanto per allargare il campo degli acquisti, cercando, per quanto è possibile, che ognuna compri libri diversi;

Considerando che questo beneficio si può conseguire più facilmente riducendo ad una sola le Commissioni delle diverse Biblioteche d'una stessa città;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

 

Art. 1.

Nelle città dove esistono più Biblioteche governative, si formerà per tutte una sola Commissione per la proposta degli acquisti dei libri, e ne faranno parte, assieme con le persone indicate nell'articolo sopracitato, i Bibliotecari di ciascuna di dette Biblioteche. Un Bibliotecario, o dal Nostro Ministro della Pubblica Istruzione, ne sarà Presidente.

 

Art. 2.

Nelle città dove esistono Biblioteche governative e comunali o provinciali, il Nostro Ministro dell'Istruzione Pubblica potrà, sulla domanda delle Autorità comunali o provinciali, stabilire accordi per regolare l'acquisto dei libri delle suddette Biblioteche, con indirizzo comune e possibilmente formando una sola Commissione vista.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Roma addì 10 marzo 1875 .

VITTORIO EMANUELE

Regio Decreto n. 1482 22 giugno 1873 relativo al riordinamento delle Biblioteche governative.

(GURI n.204, 25 luglio 1873)

 

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 25 novembre 1869, n. 5368, col quale furono riordinate le Biblioteche governative del Regno;

Considerando come per provvedere alla sorte degli ufficiali delle Biblioteche sia necessario di modificare alcune disposizioni del suddetto decreto;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

 

Art. 1.

La distinzione delle Biblioteche del Regno in due classi è abolita.

 

Art. 2.

Il Governo avrà cura che alle Biblioteche dichiarate di 1ª classe nel decreto 25 novembre 1869, e più alla Biblioteca dell'università Romana, sia continuato il dono della raccolta ufficiale delle leggi e delle pubblicazioni governative.

 

Art. 3.

Gli ufficiali delle Biblioteche hanno la denominazione di:

Prefetti,

Bibliotecari,

Vicebibliotecari,

Assistenti di 1ª, 2ª, 3ª e 4ª classe,

Capo distributore,

Distributori di 1ª, 2ª, 3ª e 4ª classe,

Uscieri di 1ª e 2ª classe,

Serventi di 1ª e 2ª classe.

 

Art. 4.

L'ufficio di prefetto è riservato alla Biblioteca universitaria di Torino, alle Biblioteche nazionali di Firenze, Napoli e Milano, ed alla Biblioteca Marciana di Venezia.

In alcune Biblioteche può essere escluso il posto di vicebibliotecario e di altri ufficiali, secondo l'importanza ed i bisogni di quegli Istituti.

 

Art. 5.

Gli stipendi annui degli ufficiali delle Biblioteche del Regno sono disformi pei bibliotecari, sono eguali per tutti gli altri ufficiali.

 

Art. 6.

Gli stipendi sono i seguenti:

Prefetti L. 5,000.

Bibliotecari L. 4000, L. 3500, L. 3000.

Vicebibliotecari L. 2800.

 

Assistenti di 1ª classe L. 2600.

Id. di 2ª classe » 2200.

Id. di 3ª classe » 1800.

Id. di 4ª classe » 1500.

 

Capo distributore » 2200.

 

Distributore di 1ª classe » 2000.

Id. di 2ª classe » 1800.

Id. di 3ª classe » 1500.

Id. di 4ª classe » 1200.

 

Usciere di 1ª classe » 1100.

Id. di 2ª classe » 1000.

Serventi di 1ª classe » 900.

Id. di 2ª classe » 800.

 

Art. 7.

Lo stipendio del bibliotecario delle Biblioteche minori, le quali non abbiano che il solo bibliotecario, oltre ad un servente, non sarà maggiore di lire 2000.

Non sarà maggiore di lire 1800 lo stipendio del bibliotecario di quella Biblioteca universitaria, lacuidirezionesicreda conveniente di affidare ad uno dei professori ordinaridella Università.

 

Art. 8.

L'aumento del decimo degli stipendi attribuito agli uffiziali di alcune Biblioteche del Regno sarà conservato nel solo caso che lo stipendio stabilito dai nuovi ruoli rimanga inferiore a quello di cui detti ufficiali sono oggi provveduti, coll'aggiunta del decimo da essi già conseguito, o rimanga inferiore allo stipendio che detti ufficiali conseguirebbero al termine del rispettivo decennio in corso.

Al termine del decennio il suddetto aumento del decimo resterà sospeso in tutte le Biblioteche a cui venne assegnato, infino a tanto che si provvegga anche per ciò con norme generali.

 

Art. 9.

È abrogata qualunque disposizione contraria alle presenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Torino, addì 22 giugno 1873.

VITTORIO EMANUELE

Regio Decreto n. 2974 20 gennaio 1876. Che approva il regolamento organico delle biblioteche governative del Regno.

(GURI 11 marzo 1876, n. 59)

 

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D 'ITALIA

Visti i nostri decreti 25 novembre 1869, n. 5368, e 22 giugno 1873, n. 1482 (serie 2°), sull'ordinamento delle biblioteche governative del Regno;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

 

Art. 1.

È approvato il regolamento organico delle biblioteche governative del Regno, annesso al presente decreto e firmato d'ordine nostro dal ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione.

Art. 2.

Sono abrogati i due decreti 25 novembre 1869 e 22 giugno 1873 ed ogni altra disposizione contraria al presente regolamento organico. Ordiniamo, ecc.

 

Dato a Roma addì 20 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE

 

REGOLAMENTO ORGANICO DELLE BIBLIOTECHE GOVERNATIVE DEL REGNO

TITOLO I. Biblioteche governative.

Art. 1.

Le biblioteche che hanno assegni sul bilancio del Ministero della istruzione pubblica, sono rette da questo e si distinguono in due classi, secondo che formano per se medesime un istituto autonomo, o servono ad altro istituto al quale sono connesse.

Art. 2.

Le biblioteche autonome sono di due gradi, e quelle di primo grado prendono nome di Nazionali.

Art. 3.

Le biblioteche nazionali hanno per fine di rappresentare nella sua continuità e generalità il progresso e lo stato della coltura nazionale e forestiera.

Ciascheduna procurerà di riescire al più possibile compiuta, nel rappresentare specialmente la coltura della regione nella quale ha sede.

Art. 4.

Questo stesso fine è proprio, in minori proporzioni, delle biblioteche autonome di secondo grado.

Art. 5.

Le biblioteche connesse ad altri istituti hanno per fine di provvedere dei mezzi necessari di studio i professori e gli studenti di quelli, procurando di seguire i progressi di ciascheduna delle discipline che vi s'insegnano.

Art. 6.

Sono biblioteche nazionali:

La biblioteca Nazionale di Firenze;

La biblioteca Nazionale di Napoli;

La biblioteca Vittorio Emanuele di Roma;

La biblioteca Universitaria di Torino.

Sono biblioteche autonome di secondo grado:

La biblioteca Braidense di Milano;

La biblioteca Marciana di Venezia.

Art. 7.

Le biblioteche connesse ad altri istituti sono:

1. Quelle delle università di prima classe: Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Roma.

2. Quelle delle università di seconda classe: Cagliari, Catania, Genova, Messina, Modena, Parma, Sassari.

3. Quelle delle accademie ed istituti di belle arti e di scienze, dei ginnasi e licei, che sono rette da regolamenti speciali.

Art. 8.

Sono amministrativamente riunite:

La Ventimigliana di Catania coll'Universitaria;

La biblioteca Laurenziana colla Nazionale di Firenze;

L'Universitaria di Modena coll'Estense;

La Casanatense e l'Angelica colla Vittorio Emanuele di Roma.

Le biblioteche delle università di Bologna, di Cagliari, di Genova, di Modena, di Palermo, di Parma cumulano, con l'ufficio indicato nell'articolo 5, quello indicato nel secondo capoverso dell'art. 3.

Art. 9.

Tutte le biblioteche ora governative, delle quali non è fatta menzione negli articoli 6 e 7, e non connesse ad altri istituti, o per le quali il Governo non abbia altrimenti obbligo di tenerle nelle sue mani, potranno essere cedute alle provincie e ai comuni, quando questi ne assicurino con proporzionati stanziamenti sui loro bilanci la manutenzione e l'ampliamento progressivo.

Il Governo può d'altra parte assumere l'amministrazione di biblioteche provinciali o comunali, quando le provincie o i comuni ne lo richiedano, a condizioni da determinare caso per caso.

Art. 10.

Se più biblioteche governative esistono nella stessa città, permantenendo divisa la spesa di manutenzione e di amministrazione di ciascheduna, sarà fatto comune per tutte il fondo per l'acquisto de' libri.

Il consiglio di direzione istituito coll'articolo 52 avrà cura di distribuire i libri di nuovo acquisto in maniera che ciascheduna biblioteca riesca più appropriata al suo fine e ai lettori che la frequentano.

 

TITOLO II. Ordinamento interno.

Art. 11.

Tutta la suppellettile letteraria e scientifica ed i mobili esistenti nella biblioteca sono affidati per la loro custodia e conservazione alle cure, alla vigilanza e alla responsabilità del prefetto di biblioteca o de! bibliotecario.

Nelle biblioteche nazionali un impiegato superiore è specialmente addetto alla custodia e conservazione della suppellettile letteraria e scientifica e dei mobili. Il medesimo impiegato adempirà l'ufficio di economo.

Art. 12.

Ad ogni volume di opera stampata o manoscritta che esista, o entri in una biblioteca governativa, dovrà essere impresso sul frontespizio un bollo particolare, che attesta che il volume appartiene alla

biblioteca.

Art. 13.

Ogni biblioteca deve possedere delle opere a stampa e dei mano scritti:

Un inventario generale;

Un catalogo alfabetico;

Un catalogo per materie.

Art. 14.

L 'inventario generale delle opere a stampa e quello dei manoscritti registra tutte le opere esistenti nella biblioteca secondo il posto ove sono.

Questi due inventari saranno tenuti a volume.

Art. 15.

Il catalogo alfabetico delle opere a stampa e quello dei manoscritti dovranno contenere tutte le opere stampate e manoscritte disposte in ciascheduno in una sola serie alfabetica.

La facoltà di trascrivere a volumi i cataloghi alfabetici che già fossero tenuti a schede, sarà data dal Ministero, sentita la proposta del prefetto o del bibliotecario, dopo una ispezione delle condizioni attuali dei cataloghi della biblioteca stessa.

Art. 16.

Il catalogo per materie ordinerà tutte le opere a stampa e cosi pure le manoscritte, secondo la disciplina trattata in ciascheduna opera.

Le opere appartenenti ad una disciplina verranno suddivise in sezioni determinate dalla maggiore o minore generalità della trattazione di essa.

Art. 17.

Le norme tenute in ciascheduna biblioteca per la formazione dei cataloghi e degli inventari saranno stabilite e trascritte avanti a ciascuno.

Non possono essere mutate senza l'assenso del Ministero.

Art. 18.

Le biblioteche governative che hanno già compilati gl'oinventari e i cataloghi sopraddetti dei manoscritti e degli stampati, compileranno a parte indici speciali illustrati:

Delle pergamene;

Degli autografi;

Dei codici miniati;

Degli incunabili;

Delle rarità bibliografiche;

Dei disegni e delle incisioni;

Dei portolani e carte geografiche;

Della musica.

Il bibliotecario dovrà dare la precedenza alla compilazione di quelli fra gli indici soprindicati, che si riferiscono alle collezioni più numerose e più importanti nella biblioteca a lui affidata.

Art. 19.

Il Ministero procurerà che gl'indici speciali sopraddetti e il catalogo per materie dei manoscritti sieno pubblicati per le stampe.

Art. 20.

Il Ministero stesso avrà cura di far compilare il catalogo dei mano scritti e gli indici speciali succitati delle biblioteche provinciali e comunali, quando le autorità dalle quali queste dipendono non vi provvedano per se medesime.

Art. 21.

In ogni biblioteca saranno tenuti distinti i registri delle opere comperate, donate o ricevute in virtù della legge sulla stampa; dei libri dati a legare; di quelli prestati a domicilio; delle opere imperfette per mancanza di fogli o di volumi; delle associazioni; degli scritti periodici, nonché lutti gli altri registri necessari a bene ed ordinatamente condurre un'amministrazione pubblica.

Il registro dei libri donati porta il nome del donatore accanto al titolo dell'opera, ed è esposto al pubblico.

Art. 22.

Nel corso di due anni nelle biblioteche minori, e almeno nel corso di cinque nelle maggiori, tutti i libri dovranno essere stati levati dagli scaffali, battuti e spolverati.

Art. 23.

Una settimana dell'anno sarà destinata al riscontro dei libri rarissimi, e alla revisione parziale della biblioteca cogli inventari alla mano.

Una copia dei relativi verbali, firmati dagli impiegati che hanno assistito al riscontro e alla revisione, dovrà essere inviata al Ministero della istruzione pubblica.

Nei detti verbali saranno indicate le sale e il numero dei volumi riscontrati, unendovi la nota dei libri di cui si fosse accertata la mancanza.

Nel caso che le mancanze dessero fondato sospetto di sottrazioni, il prefetto od il bibliotecario dovrà farne rapporto al Ministero, e chiedere autorizzazione per continuare la revisione di tutta la biblioteca.

 

TITOLO III. Dotazioni ed acquisti.

Art. 24.

Le biblioteche governative di prima e seconda classe dovranno possedere:

La raccolta ufficiale degli atti del Governo;

La gazzetta ufficiale del Regno con gli atti del Parlamento;

Le pubblicazioni di ciascuna amministrazione governativa.

Il Ministero della istruzione pubblica curerà che, sin dove è possibile, queste pubblicazioni sieno mandate ad esse biblioteche gratuitamente.

Art. 25.

Le dotazioni delle biblioteche governative sono proposte nel bilancio coll'assenso di assegnata a questo nell'acquisto di prima previsione. Dopo l'approvazione di questo il ministro distingue le dotazioni nei seguenti articoli:

1. Manutenzione, scaffali, mobili, illuminazione della biblioteca, oggetti di scrittoio, ecc.;

2. Legatura, ripulitura e spolveratura dei libri;

3. Acquisto di libri.

Art. 26.

I prefetti o i bibliotecari non potranno per qualunque causa e senza pregiudizio della loro responsabilità spendere ogni anno nell'acquisto di libri una somma maggiore di quella assegnata a questo fine dal Ministero: bensì potranno, coll'assenso di questo, convertire all'acquisto di libri le altre parti della dole che per avventura sopravanzassero.

Art. 27.

Nel render conto delle spese al Ministero della pubblica Istruzione, il Prefetto o il Bibliotecario dovrà ogni volta trasmettergliene il prospetto distinto nei tre articoli indicati all'articolo 25.

Art. 28.

L 'acquisto dei libri è deliberalo in ciascuna biblioteca o in ciascun gruppo di biblioteche (art. 10) da una commissione nominata dal ministro.

Della commissione fanno parte nelle biblioteche nazionali tutti i membri del consiglio di direzione, e nelle altre almeno due di essi.

Il prefetto della biblioteca nazionale ovvero, dove esso manchi, uno dei bibliotecari indicato dal ministro, presiede la commissione e ha doppio voto.

Il presidente avrà cura di distribuire tra i membri della commissione peculiari incombenze rispetto all'acquisto dei libri; cosicchè uno attenda alla continuazione delle opere pubblicare a fascicoli, altri al compimento delle mancanti, ed altri allo spoglio dei cataloghi delle vendite private, degli editori o dei librai in ciascuna materia, e soprattutto in quelle, rispetto alle quali la biblioteca è meglio fornita. Le proposte dei commissari sono fatte per iscritto ed accompagnate ciascuna dai motivi della scelta.

La commissione avrà riguardo di scegliere il meno possibile sulla mera ispezione delle opere mandate a mostra dai librai.

Essa deve aver cura di non oltrepassare nelle sue proposte la somma disponibile, e questa deve esserle dichiarata e fissata al principio di ogni sua riunione dal prefetto o dal bibliotecario.

Se il prezzo dei libri proposti dalla commissione oltrepassa la somma messa dal Ministero a disposizione del prefetto o del bibliotecario, per ciascun periodo dell'anno, questi ha obbligo, sotto la sua responsabilità, di eliminare quei libri che crede meno necessari ed opportuni, per modo che la spesa resti strettamente nei limiti di quella.

Art. 29.

Nelle biblioteche appartenenti alle università di prima e di seconda classe la commissione delibera solo sopra i quattro decimi della dotazione assegnata dal Ministero per acquisti di libri; sopra gli altri sei decimi deliberano le facoltà, radunale in consiglio.

A questo fine, ad ogni principio d'anno, è partecipata al rettorato la somma che è messa a disposizione delle facoltà, e questa è ripartita tra esse dal consiglio accademico.

Sino a che la biblioteca nazionale di Torino terrà luogo di biblioteca universitaria, le facoltà deliberano sopra quattro decimi della sua dotazione per acquisto di libri.

Per la biblioteca Braidense delibera sopra i cinque decimi della dotazione il consiglio di presidenza degli istituti superiori di Milano.

Art. 30.

Le facoltà possono risolvere di formare nelle loro sale di riunione, e colla parte di dotazione della biblioteca messa a disposizione di ciascheduna, una collezione di libri di più frequente od attuale uso nei loro studi.

Ciò può soprattutto essere richiesto dalle facoltà di scienze e di lettere per l'uso delle loro scuole di ministero.

Questo stesso diritto è accordato, coll'assenso delle facoltà cui appartengono, ai direttori di laboratori, di cliniche o di musei.

I libri raccolti in tali biblioteche speciali sono registrati nel catalogo generale della biblioteca; possono essere chiesti per la lettura nelle sale di studio, o per il prestito a domicilio colle stesse norme, riserve e cautele.

Se i direttori di laboratori o musei vogliono comperare libri colle dotazioni dei propri istituti, hanno obbligo di informarsi se già non esistano nella biblioteca universitaria; e quando li acquistino, o perché non vi esistano o perché ne abbiano bisogno immediato e continuo, devono darne avviso il bibliotecario, allinchè li registri nel catalogo alfabetico e nell'inventario, coll'indicazione del luogo nel quale si trovano.

Ogni anno il preside delle facoltà e i direttori dei gabinetti e dei musei faranno una revisione delle loro biblioteche speciali, e passeranno alla biblioteca universitaria i libri dei quali credessero di poter fare a meno.

L'ufficio di custode di queste biblioteche speciali è assegnato dal preside delle facoltà ad uno dei professori; e dai direttori dei musei e dei laboratori ad uno dei loro assistenti.

I nomi delle persone designate a tale ufficio sono notificali al Ministero.

Art. 31.

Le biblioteche governative manderanno ogni quindici giorni alla biblioteca Vittorio Emanuele di Roma la lista dei libri stranieri e moderni acquistati o ricevuti da esse, e quella avrà cura di pubblicarne mensilmente il catalogo ordinato per materie.

Art. 32.

In ogni biblioteca sarà aperto un registro, sul quale gli studiosi potranno indicare i libri, di cui desidererebbero che la biblioteca facesse acquisto.

Saranno diligentemente conservate tutte le richieste, presentale dai lettori, di libri che non esistono nella biblioteca. Esse verranno poi prese in esame dalla commissione per gli acquisti.

Art. 33.

Il cambio e la vendita dei duplicati, veramente riconosciuti tali per identità assoluta, potrà essere autorizzato fra biblioteca e biblioteca, e fra biblioteche e privati, con deliberazione del Ministero sopra proposta dei prefetti o dei bibliotecari.

Il catalogo dei duplicati sarà stampato col consenso del ministro.

Sul frontespizio di ogni volume che cessa di appartenere alla biblioteca, sarà impresso un bollo particolare per indicare che il libro è un doppio ceduto, e rendere nullo l'altro bollo che lo dichiarava proprietà della biblioteca.

Art. 34.

Nella biblioteca Vittorio Emanuele di Roma sarà istituito un ufficio dei duplicati, al quale le altre biblioteche governative, provinciali o comunali potranno mandare i loro duplicati, sia per agevolarne il cambio, sia per ottenerne la vendita.

 

TITOLO IV. Corso tecnico.

Art. 35.

Nella biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, e in qualcun'altra delle nazionali, ove sia possibile, sarà istituito un corso tecnico, nel quale si insegneranno le materie seguenti:

1. Storia ed elementi esteriori del libro nell'antichità e nei tempi moderni;

2. Nozioni sulla definizione e classificazione delle scienze, con indicazione delle opere principalissime e fondamentali di ciascuna;

3. Nozioni sulla origine e sulle varietà della scrittura; sulla invenzione e sulla storia della stampa; sul commercio librario;

4. Concetto e ordinamento della biblioteca. Amministrazione di questa nelle sue relazioni interne e col pubblico;

5. Formazione dei cataloghi e notizie sulle principali opere bibliografiche;

6. Nozioni sull'ordinamento interno, sulle dotazioni, sulle condizioni attuali delle principali biblioteche di Europa e sulla loro storia;

7. Nozioni di paleografia.

Art. 36.

L 'insegnamento delle sopradette materie sarà affidato a due professori, scelti possibilmente fra gli ufficiali della biblioteca.

Art. 37.

Il corso durerà due anni e sarà ordinato con decreto ministeriale.

Potranno assistervi gl'impiegati e gli alunni delle biblioteche e gli studenti che vi s'iscrivono particolarmente.

Per essere iscritto bisogna presentare il diploma di licenza liceale, e un attestalo di buona condotta rilasciato sia dall'autorità municipale, sia dal direttore dell'istituto pubblico o privato presso il quale sono stati fatti gli studi.

Art. 38.

Il ministro dell'istruzione pubblica istituirà un numero di sussidi, variabile d'anno in anno, i quali saranno distribuiti per concorso tra gli alunni iscritti alla scuola.

Il concorso consisterà in un esame orale sulle materie dell'ultimo anno del corso liceale, e in un componimento italiano.

Art. 39.

Lo studente alla fine del corso sostiene un esame scritto ed orale sulle materie di quello, e consegue un diploma, se è approvato.

La commissione esaminatrice è composta dei professori della scuola, presieduta dal prefetto della biblioteca.

Art. 40.

Il Governo avrà cura che gl'impiegati i quali ne facciano dimanda, addetti ad altre biblioteche dove non esiste il corso tecnico, sieno possibilmente messi in grado di assistervi.

 

TITOLO V. Discipline.

Art. 41.

Le biblioteche governative sono aperte tutti i giorni dell'anno, eccettuate le domeniche ed altre feste riconosciute dal calendario civile: il 2 novembre; il 24 e 31 dicembre; il giovedì grasso e i due ultimi giorni di carnevale; dal giovedì santo al lunedì di Pasqua inclusivamente; il giorno onomastico e natalizio di S.M. il Re.

Esse non potranno essere chiuse durante le vacanze autunnali, e nelle città dove ve ne sia più di una, la chiusura per le ragioni indicate negli articoli seguenti non ne sarà fatta contemporaneamente.

Art. 42.

Ogni biblioteca sarà chiusa ogni anno due volte, in tempi diversi e per una settimana da stabilirsi dal prefetto o dal bibliotecario, il quale dovrà darne ciascuna volta avviso quindici giorni innanzi.

Art. 43.

Nella prima delle dette due settimane si verificherà se i libri e gli scaffali sono stati spolverati dagl'impiegati durante il tempo e nell'ordine prescritti dal prefetto o dal bibliotecario, conforme all'articolo 22.

Nell'altra settimana tutti gli impiegati procederanno al riscontro ed alla revisione dei libri di cui all'articolo 23.

Art. 44.

Le biblioteche nazionali resteranno aperte sei ore consecutive cominciando dalle ore 9 antimeridiane.

Le biblioteche universitarie saranno aperte ai soli professori un'ora 200 prima che le lezioni comincino, ed agli studenti per sei ore di giorno e tre di sera.

Per le altre biblioteche l'orario sarà fissato dal ministro.

Art. 45.

Sono ammesse alla lettura nelle biblioteche governative solo le persone che abbiano oltrepassato il diciottesimo anno di età.

Gli studenti di liceo, d'istituti tecnici o scuole inferiori debbono presentare un permesso del direttore della scuola che essi frequentano, nel quale sia indicata l'opera che devono chiedere in lettura.

Art. 46.

La lettura serale nelle biblioteche universitarie si farà possibilmente in sale separate da quelle dove sono riposti i libri.

Quelli i quali vogliono andare a leggere di sera, devono richiedere nel giorno i libri dei quali hanno bisogno, affinché questi si trovino giả trasferiti e disposti nella sala della lettura serale.

Art. 47.

I libri rari, i codici manoscritti, le incisioni o i disegni saranno con segnati, previo permesso del prefetto, del bibliotecario o dell'ufficiale designato da essi, e verranno studiati ed esaminati sotto speciale vigilanza, e, se è possibile, in stanza separata, né mai di sera.

Art. 48.

Dove v'oabbia modo, sarà aperta al pubblico una sala nella quale verranno esposte le principali riviste letterarie e scientifiche, italiane e straniere, possedute dalla biblioteca.

Di tali riviste e dei libri acquistati dalla biblioteca in ciascun mese starà affisso nella sala di lettura l'elenco, firmato dal prefetto o dal bibliotecario.

Art. 49.

È vietato di dare in lettura i romanzi, i giornali politici, i libri di frivolo argomento e di mero passatempo, quelli immorali od accompagnati da disegni osceni, meno il caso che il richiedente provi che gli sono necessari ad un determinato studio letterario, storico o scientifico.

Art. 50.

Non potranno essere dati in lettura i libri non ancora legali in maniera sufficiente alla loro conservazione.

 

TITOLO VI. Impiegati.

Art. 51.

Gl'impiegati delle biblioteche governative appartengono alle seguenti quattro categorie, ed hanno le seguenti denominazioni:

1a Categoria — Direzione.

I prefetti, bibliotecari e vice-bibliotecari;

2a Categoria – Impiegati superiori.

Gli assistenti di prima, di seconda, di terza e di quarta classe;

3a Categoria – Impiegati inferiori per la distribuzione.

Il distributore capo, i distributori di prima, di seconda, di terza e di quarta classe;

4a Categoria – Per la vigilanza e il basso servizio.

Gli uscieri e gl'inservienti.

Art. 52.

Gl'oimpiegati, appartenenti alla direzione, formano un consiglio, presieduto dal prefetto della biblioteca o dal bibliotecario.

Art. 53.

Il prefetto, o il bibliotecario, convoca il consiglio di direzione ordinariamente una volta al mese, e straordinariamente ogni volta che si tratti di deliberare:

a) Sulle richieste, ove occorrano, di aumenti di spesa;

b) Sopra lavori straordinari che convenga di fare, e l'ordine con cui bisogni eseguirli, non che sul numero e qualità di persone che perciò occorra chiamare;

c) Sulla cerna dei duplicati, non che sulla vendita o il cambio di essi;

d) Sulle pubblicazioni a stampa che si debbano fare a nome della biblioteca;
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e) Sulla relazione annuale da inviarsi al Ministero, prescritta dal l'articolo 83.

Il consiglio di direzione darà avviso su tutte le altre questioni intorno alle quali piaccia al ministro, al prefetto o al bibliotecario di consultarlo.

L'impiegato superiore, che fa ufficio di economo, interviene nel consiglio di direzione con voto.

Art. 54.

Il solo prefetto o bibliotecario tiene il carteggio ufficiale.

Le proposte che ai termini dell'articolo precedente richiedano una deliberazione del consiglio di direzione, dovranno essere sempre accompagnate dal relativo processo verbale, affinché al ministro siano note le opinioni emesse durante la discussione.

Art. 55.

Ciascun membro del consiglio di direzione può consegnare al prefetto o al bibliotecario, perché sia inviata al ministro, una memoria a difesa delle opinioni sostenute da lui.

Art. 56.

Spetta altresì al solo prefetto, o bibliotecario, il vigilare sulla condotta degl'impiegati, e il mantenere ciascuno nelle competenze e nei doveri del suo ufficio, il proporre l'ammissione e la promozione di alunni e d 'impiegati, e le gratificazioni e remunerazioni da assegnare ad essi.

Art. 57.

Gl'impiegati delle biblioteche governative non possono essere archivisti, bibliotecari o segretari di case private, né fare collezione o traffico di manoscritti o di libri stampati.

 

TITOLO VII. Gli alunni.

Art. 58.

Per la preparazione agl'impieghi superiori delle biblioteche governative e per quella all'ufficio di distributori, sono istituiti due distinti alunnati in ciascuna biblioteca nazionale.

Art. 59.

Il numero degli alunni è determinato, anno per anno, dal ministro, sulla proposta del consiglio di direzione.

Art. 60.

Per essere ammesso alunno ai posti superiori è necessaria la cittadinanza italiana, la licenza liceale ed età non maggiore di 25 anni.

La laurea è titolo di preferenza.

Per essere ammesso alunno ai posti di distributore occorre la cittadinanza italiana, la licenza ginnasiale ed età non minore dei 17 anni compiti, né maggiore di 25.

Art. 61.

L'aspirante all'alunnato deve inoltre presentare i certificati di buona condotta e di robusta costituzione fisica.

Art. 62.

Quando il numero degli aspiranti all'alunnato oltrepassi il numero dei posti, sarà aperto tra quelli un concorso, che consisterà, per i candidati ai posti superiori, in un esame orale sulle materie dell'ultimo anno di liceo, e per gli alunni a posti di distributore, sulle materie dell'ultimo anno di ginnasio.

 

TITOLO VIII. Nomine e promozioni.

Art. 63.

Il prefetto e il bibliotecario sono nominati con decreto regio a vita, eccetto il caso previsto nell'articolo 82, e scelti, senza concorso, fra gl'impiegati appartenenti alla direzione delle biblioteche. Il loro impiego non si potrà cumulare con altri nelle biblioteche autonome, e in quelle delle università di prima e di seconda classe può essere commesso ad un professore.

Il vice-bibliotecario è nominato a vita tra gli assistenti di primo grado. Il suo ufficio non potrà in nessuna biblioteca cumularsi con altri.

Art. 64.

La prima nomina di un impiegato nelle biblioteche governative ha la durata di un biennio. Trascorso questo, l'impiegato superiore può essere confermato a vita; l'inferiore, confermato per un altro biennio, dopo il quale può aver luogo la sua nomina a vita.

Art. 65.

Un alunno all'ufficio di distributore, dopo un anno di lodevole condotta in una biblioteca governativa, può essere, sulla proposta del prefetto o bibliotecario, nominato dal ministro all'ultimo posto vacante di distributore.

Art. 66.

Gli uscieri e inservienti sono nominati dal ministro sulla proposta del prefetto o bibliotecario.

Art. 67.

Per essere nominati uscieri o inservienti è necessario:

Essere cittadino italiano;

Avere età inferiore ai 31 anni;

Presentare un attestato di buona condotta e di robusta costituzione fisica, riconosciuti valevoli dal consiglio di direzione;

Saper leggere e scrivere;

Sarà preferito chi abbia servito nella milizia regolare, o tre anni in un'amministrazione pubblica.

Art. 58.

Le promozioni di grado in ciascuna categoria d'impiegati, eccetto la prima, hanno luogo alternativamente per merito e per anzianità.

Per cura del Ministero sarà compilato un ruolo d'anzianità comune alle biblioteche governative.

Art. 69.

Da una categoria all'altra non si può passare senza concorso.

Per essere ammesso al concorso per la 1a categoria è necessario che il candidato possegga una laurea. Per il concorso alle altre categorie bastano i requisiti indicati all'art. 60.

Il concorso è fatto per la prima volta tra gl'impiegati della categoria inferiore; ove non abbia effetto, se ne apre uno nuovo, al quale sono ammissibili anche gli estranei.

Il concorso ha luogo prima per titoli, ed è tenuto come titolo la buona ed intelligente condotta tenuta dal candidato nell'ufficio sino allora occupato in biblioteca.

Quando il concorso per titoli non abbia effetto, sarà indetto il concorso per esame.

Art. 70.

Il concorso per il passaggio dalla categoria di assistente a quella della direzione consiste in un esame scritto ed orale sulle materie che saranno volta per volta indicate dal ministro;

Per il passaggio dalla categoria di distributore a quella di assistente, e l'ammissione in questa, in un esame scritto ed orale sulle materie che fanno oggetto del corso tecnico, e sopra due delle tre lingue, francese, inglese e tedesca; il candidato che avesse conseguito il diploma finale del corso tecnico è esaminato soltanto sopra le due lingue;

Per il passaggio dalla categoria d 'inserviente a quella di distributore, in un componimento italiano, nella lettura dei titoli di libri scritti in italiano, latino, greco, francese, inglese e tedesco; nella cognizione e pratica dei cataloghi della biblioteca, e dell'ordinamento interno di questa.

Art. 71.

I concorsi per il passaggio dalla seconda categoria alla prima e dalla terza alla seconda, e l'ammissione in esse, hanno luogo soltanto nelle Biblioteche autonome di primo e secondo grado; quelli per il passaggio dalla quarta categoria alla terza hanno luogo nelle Biblioteche rispettive.

Art. 72.

Quando vachi un posto di assistente di ultima classe in una biblioteca governativa s'apre un concorso per esame fra i soli alunni ammessi da un anno nelle biblioteche nazionali.

Art. 73.

L'esame sarà scritto ed orale; e verserà sulle materie enumerate all'articolo 35 e su due delle tre lingue seguenti: francese, inglese e tedesca.

Gli alunni che avranno conseguito il diploma ſinale del corso tecnico, faranno soltanto l'esame delle due lingue.

Art. 74.

Le commissioni esaminatrici per l'ammissione alla prima e alla se conda categoria saranno composte volta per volta dal ministro; quelle per l'ammissione alla terza, dal prefetto o dal bibliotecario.

Le commissioni per l'ammissione alla prima o alla seconda categoria sono presiedute dal prefetto della biblioteca nazionale dove hanno luogo;

quelle per l'ammissione alla terza categoria, dal prefetto o dal bibliotecario, o da un impiegato delegato da loro.

Art. 75.

Gli esami cosi d'ammissione come di promozione durano tre giorni:

nei primi due le prove sono scritte; nell'ultimo orali. Le prove scritte non durano più di sei ore per giorno; le orali più di un'ora. I temi delle prove scritte vengono spediti dal ministro al presidente della commissione esaminatrice in piego suggellalo, che sarà aperto alla presenza dei concorrenti.

Terminate le prove, la commissione giudica tanto sulle scritte quanto sulle orali, e secondo le risultanze di ambedue classifica gli esaminati per ordine di merito; quindi con particolareggiato rapporto al ministro spiega le ragioni della graduazione, e designa i meritevoli di approvazione.

Art. 76.

Se al concorso indicato nell'articolo nell'articolo 72 non si presentassero alunni, o a quegli indicati

nell'articolo 69 non si presentassero impiegati della categoria inferiore, ovvero gli uni e gli altri non vincessero la prova, s'apre un nuovo concorso, al quale verranno ammessi anche gli estranei, purchè abbiano i requisiti indicati all'articolo 60, e gli attestati di buona condotta e di sana costituzione fisica siano tenuti per valevoli dal Consiglio di Direzione. Di questo secondo concorso sarà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno due mesi innanzi.

Art. 77.

Il candidato eletto prende il titolo dell'impiego posto a concorso, ma non è necessariamente addetto alla biblioteca presso la quale quello ha avuto luogo.

Art. 78.

consistono Per l'ammissione esclusivamente a quegli nell'ouffici custodia delle e nella biblioteche lettura governative dei manoscritti che, sarà aperto uno speciale concorso per titoli e per esame.

I titoli necessari e le materie sulle quali verserà l'esame saranno volta per volta indicati dal Ministero tenendo conto della specialità dei manoscritti e dei bisogni della biblioteca, e sentito il consiglio di direzione di questa.

 

TITOLO IX. Stipendi e gradi.

Art. 79.

Con altro decreto regio saranno determinati i ruoli speciali degl'impiegati per ciascuna biblioteca, avuto riguardo alla sua classe e tenuto conlo delle sue condizioni quanto a numero e qualità di libri e di lettori.

L'applicazione di questi ruoli si farà gradatamente di mano in mano che lo permettano le condizioni del personale esistente.

Art. 80.

Gl'impiegati delle biblioteche governative sono, rispetto agli stipendi, distinti in cinque classi:

1. Impiegati delle biblioteche autonome nazionali;

2. Impiegati delle biblioteche autonome di secondo grado;

3. Impiegati delle biblioteche delle università di Bologna, Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Napoli, Roma;

4. Impiegati delle università di Cagliari, Catania, Genova, Messina, Modena, Parma, Sassari;

5. Impiegati delle altre biblioteche.

Art. 81.

Gli stipendi assegnati a ciascuna classe sono i seguenti:



	
Prima Categoria


	
 


	
Classe I


	
Classe II


	
Classe III


	
Classe IV


	
Classe V





	
Prefetto


	
L.


	
6000


	
5000


	
 


	
 


	
 





	
Bibliotecario di primo grado


	
L.


	
4000


	
 


	
4000


	
 


	
 





	
Bibliotecario di secondo grado


	
L.


	
3500


	
3500


	
 


	
3500


	
 





	
Bibliotecario di terzo grado


	
L.


	
3000


	
3000


	
 


	
 


	
3000





	
Vice-bibliotecario


	
L.


	
 


	
 


	
2800


	
 


	
 





	
 


	
 


	
 


	
 


	
 


	
 


	
 





	
Seconda Categoria


	
 


	
Classe I


	
Classe II


	
Classe III


	
Classe IV


	
Classe V





	
Assistente di primo grado


	
L.


	
2600


	
2400


	
2200


	
2000


	
1800





	
Assistente di secondo grado


	
L.


	
2400


	
2200


	
2000


	
1800


	
1600





	
Assistente di terzo grado


	
L.


	
2200


	
2000


	
1800


	
1600


	
1400





	
Assistente di quarto grado


	
L.


	
2000


	
1800


	
1600


	
1400


	
1200





	
 


	
 


	
 


	
 


	
 


	
 


	
 





	
Terza Categoria


	
 


	
Classe I


	
Classe II


	
Classe III


	
Classe IV


	
Classe V





	
Distributore capo


	
L.


	
2200


	
 


	
 


	
 


	
 





	
Distributore di primo grado


	
L.


	
2000


	
1800


	
1600


	
1400


	
1200





	
Distributore di secondo grado


	
L.


	
1800


	
1600


	
1400


	
1200


	
1200





	
Distributore di terzo grado


	
L.


	
1600


	
1400


	
1200


	
1200


	
1200





	
Distributore di quarto grado


	
 


	
1400


	
1200


	
1000


	
1000


	
1000





	
 


	
 


	
 


	
 


	
 


	
 


	
 





	
Quarta Categoria


	
 


	
Classe I


	
Classe II


	
Classe III


	
Classe IV


	
Classe V





	
Usciere di primo grado


	
L.


	
1100


	
1100


	
 


	
 


	
 





	
Usciere di secondo grado


	
L.


	
1000


	
1000


	
900


	
900


	
800





	
Inserviente di primo grado


	
L.


	
900


	
900


	
 


	
 


	
 





	
Inserviente di secondo grado


	
L.


	
800


	
800


	
800


	
800


	
800






 

Art. 82.

Al professore, a cui sia commessa la direzione di una biblioteca di università di prima e di seconda classe, è data rispettivamente una indennità di lire 1200 e 800 annue. Egli dura in ufficio due anni; dopo i quali può essere confermato per un altro biennio o surrogato.

Art. 83.

Per ordine del ministro d'istruzione pubblica avranno luogo ispezioni periodiche nelle biblioteche governative per accertarsi del buon andamento del servizio.

Art. 84.

Ogni anno, nel mese di luglio, i prefetti o bibliotecari dovranno inviare al Ministero una relazione sulla loro biblioteca.

In questa relazione si renderà in special modo conto di tutto quello che si riferisce:

a) Al servizio pubblico;

b) Al prestito dei libri a domicilio;

c) All'incremento della suppellettile letteraria e scientifica;

d) Ai lavori eseguiti durante l'anno ai diversi cataloghi;

e) All'opera prestata dai diversi impiegati e alla loro condotta.

Art. 85.

Con decreti ministeriali saranno determinate le norme per il prestito dei libri, la classificazione per materie e la indicazione delle opere nei cataloghi, e sarà provveduto altresì alla compilazione di un

catalogo generale alfabetico e per materie delle biblioteche italiane.

Art. 86.

Nulla è innovato nella condizione e nei diritti degli impiegati attuali.

Per la prima volta le nomine da farsi per la biblioteca Vittorio Emanuele non andranno soggette alle formalità prescritte dagli articoli 69, 71, 75.

Art. 87.

È abrogata ogni disposizione contraria alle presenti.

 

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione R. BONGHI.


Regio Decreto n. 2570 12 novembre 1876. Col quale le biblioteche Braidense di Milano, Marciana di Venezia é Universitaria di Palermo sono dichiarate biblioteche nazionali.

(GURI 12 dicembre 1876, n . 288)

 

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D 'ITALIA

 

Visto il regolamento delle biblioteche del Regno approvato con nostro decreto 20 gennaio 1876;

Considerata l'importanza della biblioteca Braidense di Milano , della Marciana di Venezia e della biblioteca governativa di Palermo;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

 

La biblioteca Braidense di Milano e la Marciana di Venezia , già biblioteche autonome di secondo grado, e la biblioteca di Palermo già universitaria di prima classe sono dichiarate biblioteche nazionali per gli effetti degli articoli 3 e 44 e per quelli del titolo IV e VII del regolamento approvato col nostro decreto 20 gennaio 1876.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'oItalia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Roma addì 12 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE

Regio Decreto 27 ottobre 1884, n. 2755. Che modifica l'articolo 8 del regolamento delle Biblioteche governative.


(GURI n. 293, 26 novembre 1884)

 

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

 

Visto il regolamento organico delle Biblioteche governative del Regno, approvato con R. decreto del 20 gennaio 1876, n. 2974 (Serie 2ª);

Viste le tavole di fondazione della Biblioteca Casanatense di Roma;

Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

 

L'articolo 8 del regolamento delle Biblioteche governative approvato con R. decreto del 20 gennaio 1876, onde la Casanatense fu riunita amministrativamente con la Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele di Roma è, in questa parte, abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Monza, addì 27 ottobre 1884.

UMBERTO.

Regio Decreto 28 ottobre 1885, n. 3464. Che approva l'annesso regolamento organico delle Biblioteche governative del Regno. Il Regolamento annesso al provvedimento è stato pubblicato successivamente nel SO relativo alla GU n. 294 del 03 dicembre 1885.

(GURI n.283, 21 novembre 1885)

 

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

 

Visti i Nostri decreti 25 novembre 1869, n. 5368, 22 giugno 1873, n. 1482 (Serie 2ª), 20 gennaio 1876, n. 2978 (Serie 2ª), 29 maggio 1881, n. 282 (Serie 3ª), sull'ordinamento delle Biblioteche governative del Regno;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario Stato per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

 

Art. I.

È approvato il regolamento organico delle Biblioteche governative del Regno annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

 

Art. II.

Con altro Nostro decreto sarà determinato il ruolo degli impiegati delle Biblioteche governative del Regno.

 

Art. III.

Sono abrogati i decreti 25 novembre 1869, numero 5368; 22 giugno 1873, n, 1482 (Serie 2ª), 2 gennaio 1876, n. 2976 (Serie 2ª), 20 maggio 1881, n. 282 (Serie 3ª) ed ogni altra disposizione contraria al presente regolamento organico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Monza, addì 28 ottobre 1885.

UMBERTO.

 

REGOLAMENTO ORGANICO DELLE BIBLIOTECHE GOVERNATIVE DEL REGNO

(Annesso al R. decreto n. 3464, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 1885, n.283).

TITOLO I. Biblioteche pubbliche governative.

1. Le Biblioteche governative aperte al pubblico e rette dal Ministero della Pubblica Istruzione si distinguono in Biblioteche autonome e in Biblioteche che servono ad altri Istituti o che sono riunite per l'Amministrazione ad Istituti maggiori.

 

2. Sono Biblioteche autonome:

la Biblioteca Nazionale (Magliabechiana-Palatina) di Firenze,

la Biblioteca Nazionale (Braidense) di Milano,

 

la Biblioteca Nazionale di Napoli,

la Biblioteca Nazionale di Palermo,

la Biblioteca Nazionale (Vittorio Emanuele) di Roma,

la Biblioteca Nazionale di Torino,

la Biblioteca Nazionale (Marciana) di Venezia,

la Biblioteca Governativa di Cremona,

la Biblioteca Marucelliana di Firenze,

la Biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze,

la Biblioteca Riccardiana di Firenze,

la Biblioteca Governativa di Lucca,

la Biblioteca Estense di Modena,

la Biblioteca Palatina di Parma,

la Biblioteca Angelica di Roma,

le Biblioteca Casanatense di Roma.

Sono biblioteche che servono ad altri Istituti:

la Biblioteca Universitaria di Bologna,

la Biblioteca Universitaria di Cagliari,

la Biblioteca Universitaria di Catania,

la Biblioteca Universitaria di Genova,

la Biblioteca Universitaria di Messina,

la Biblioteca Universitaria di Modena,

la Biblioteca Universitaria di Napoli,

la Biblioteca Universitaria di Padona,

la Biblioteca Universitaria di Pavia,

la Biblioteca Universitaria di Pisa,

la Biblioteca Universitaria di Roma,

la Biblioteca Universitaria di Sassari.

le Biblioteche annesse agli Istituii d'insegnamento superiore del Regno;

la Biblioteca Valliceliana di Roma, che è retta secondo le disposizioni contenute nel R. decreto 15 ottobre 1884;

la sezione governativa della Biblioteca Musicale della R. Accademia di S. Cecilia in Roma, che è retta secondo il R. decreto 2 marzo 1882.

Sono riunite amministrativamente con altre Biblioteche:

la Biblioteca Brancacciana di Napoli colla Nazionale;

la Biblioteca Ventimiliana di Catania con l'Universitaria.

La Biblioteca Nazionale di Firenze e la Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, le quali sole raccolgono tutte le pubblicazioni che veggono la luce in Italia, prendono il nome di BIBLIOTECHE NAZIONALI CENTRALI.

 

3. Le Biblioteche presso le R. Accademie letterarie e scientifiche, gli Istituti di Belle Arti, le Gallerie e i Musei, i R. Licei e i R. Ginnasi, i R. Istituti tecnici ecc. e quelle unite a convitti ecc. non aperte a tutto il pubblico sono rette da regolamenti speciali.

 

4. Le due Biblioteche Nazionali di Firenze e di Roma, per conseguire il loro fine, debbono:

 

a) raccogliere e conservare ordinatamente tutto quello che si pubblica in Italia e che esse ricevono in virtù della legge sulla stampa;

b) arricchire la suppellettile letteraria e scientifica che posseggono, per modo da rappresentare compiutamente la storia del pensiero italiano;

c) procurarsi le opere forestiere più segnalate che illustrino l'Italia nella sua storia o nella sua coltura scientifica, artistica o letteraria;

d) rappresentare, quanto è possibile, nella sua continuità e generalità anche la coltura forestiera.

 

5. Le altre Biblioteche nazionali dovendo anch'esse rappresentare la coltura italiana, e quanto è possibile la forestiera, arricchiranno delle più importanti pubblicazioni antiche e moderne, italiane e straniere, la loro suppellettile.

Ciascheduna di esse procurerà di rappresentare insieme colle altre biblioteche della città, nella quale ha sede, la coltura di quella regione.

 

6. A questo stessa fine intenderanno, in più ristretti confini, anche le altre biblioteche autonome nelle città dove non è una biblioteca nazionale quando o le tavole della loro fondazione o il particolare intento che si proposero non vogliono altrimenti.

 

7. Le Biblioteche Universitarie sono costituite non solo dai libri esistenti entro la Biblioteca, ma ancora da quelli che trovansi presso i gabinetti, i laboratorii, le cliniche, i musei e gli altri istituti o scuole speciali dipendenti dall'Università.

Hanno per obbligo:

a) di porgere ai discenti il necessario sussidio a quegli studi che si compiono nell'Università stessa;

b) di offrire agli insegnanti gli istrumenti alla ricerca, nelle condizioni presenti della scienza che essi professano.

8. Le Biblioteche Nazionali e Universitarie dovranno considerare come sussidiarie le altre pubbliche biblioteche esistenti nella stessa città, siano o no governative, e nell'aumentare la propria suppellettile daranno la preferenza a quelle parti dello scibile delle quali siano deficienti le altre Biblioteche locali.

 

TITOLO II. Ordinamento interno.

9. Tutta la suppellettile letteraria e scientifica e i mobili esistenti nella Biblioteca sono affidati per la custodia e conservazione al Proietto della Biblioteca, o al Bibliotecario, o a chi ne fa le veci.

 

10. È stretto obbligo di ogni impiegato di dar subito avviso al Capo della Biblioteca di qualunque sottrazione, dispersione, disordine o danno nella suppellettile o nel materiale della Biblioteca stessa, di cui abbia direttamente o indirettamente notizia.

Dello smarrimento o sottrazione di opere si dovrà subito dare avviso anche all'impiegato che tiene l'Elenco delle opere smarrite o sottratte di cui all'articolo 30.

Chi contravvenisse a queste disposizioni incorrerà in pene disciplinari.

 

11. Ogni opera che entri in Biblioteca dovrà essere subito collazionata, per riscontrare se vi siano mancanze o difetti, ai quali dovrà, chi regge la Biblioteca, riparare.

 

12. Tinti i volumi delle opere stampate o manoscritte, e tutti gli opuscoli che già esistano od entrino in Biblioteca, dovranno avere impresso sul frontespizio un bollo particolare, portante il nome della Biblioteca.

 

13. Tutti i volumi di opere stampate o manoscritte, e tutti gli opuscoli che entrino in Biblioteca, dovranno essere immediatamente notati nel Registro d'ingresso; ed oltre al bollo particolare della Biblioteca di cui all'articolo 12 dovranno avere impresso il numero progressivo sotto il quale furono notati nel Registro d'ingresso.

 

Questo numero progressivo verrà impresso con un contatore meccanico nell'ultima pagina del testo di ogni volume od opuscolo.

 

14. Per meglio assicurare la conservazione dei volumi o degli opuscoli a stampa di somma rarità bibliografica che esistano od entrino in Biblioteca, il Ministero darà particolari istruzioni.

 

15. Ogni Biblioteca deve possedere, così delle opere a stampa come da manoscritti, separatamente:

un Inventario Generale;

un Catalogo Alfabetico;

un Catalogo ordinato sistematicamente per materie.

 

16. Tutti i volumi delle opere stampate o manoscritte e tutti gli opuscoli, dopo essere stati notati nel Registro d'ingresso, dovranno esseri descritti con esattezza bibliografia nelle schede necessarie alla formazione del Catalogo Alfabetico e di quello per materie, prima di venir collocati e iscritti nell'inventario.

Ogni scheda dovrà avere il numero progressivo dato all'opera nel Registro d'ingresso, e la sigla propria dell'impiegato che la compilò. Dopo che l'opera sia collocata, si noterà sulla scheda la segnatura della collocazione.

 

17. Nell'Inventario generale delle opere a stampa, e in quello da manoscritti saranno registrate tutte le opere esistenti nella Biblioteca secondo il luogo ove sono collocate.

Questi due Inventari saranno tenuti a volume.

Negli inventari è rigorosamente vietato di raschiare o di cancellare con acidi. Le correzioni che fossero necessarie si faranno con inchiostro rosso, per modo che si possa sempre leggere quello che prima era scritto.

Nelle registrazioni che si faranno negl'Inventarii, al titolo sommario di ogni opera entrata in Biblioteca, si dovrà aggiungere il numero progressivo che essa ha nel Registro d'ingresso e che è indicato sulla scheda.

Il Catalogo Alfabetico delle opere a stampa, compresi gli opuscoli, e quello dei manoscritti dovranno essere, ciascuno, ordinati secondo una unica serie alfabetica.

 

19. Dal Catalogo Alfabetico degli stampati si devono escludere gli spartiti o pezzi di musica, le carte geografiche, le stampe o incisioni, le fotografie ecc. pubblicate senza testo, e in genere tutto ciò che deve essere registrato e descritto in un modo diverso da quello adoperato per i libri propriamente detti.

Questi Cataloghi speciali saranno compilati contemporaneamente al Catalogo Alfabetico.

 

20. Il Catalogo per materie ordinerà tutte le opere secondo la disciplina in ciascuna di esse trattata. Le opere appartenenti ad una scienza si ordineranno nelle suddivisioni del Catalogo determinato dalle varie parti di quella scienza.

Quelle poi che trattano un identico soggetto si distribuiranno in ordine cronologico, partendo dall'edizione principe.

 

21. Le norme seguite in ciascuna Biblioteca per la compilazione dei Cataloghi alfabetico e per materie, saranno trascritte innanzi a ciascun catalogo. Non potranno esser mutate senza gravi ragioni e senza il consenso del Ministero.

 

22. La facoltà di trascrivere a volumi i cataloghi che già fossero tenuti a schede sarà data dal Ministero, dopo che il Prefetto o Bibliotecario avrà indicato in apposita relazione lo stato dei cataloghi esistenti, il metodo di revisione e di catalogazione che verrà adottato, gli impiegati ai quali questo lavoro sarà affidato, il tempo e la spesa che si prevede possano occorrere.

 

23. Alla fine di ogni trimestre ciascuna Biblioteca renderà conto al Ministero delle opere entrate e dei lavori fatti all'Inventario generale, ai Cataloghi alfabetico e per materia delle opere a stampa e dei manoscritti, ai Cataloghi speciali e agli Indici illustrati, coll'inviare uno Specchio Statico conforme al modulo A.

 

21. Le Biblioteche governative che abbiano già in buon ordine gli Inventari e i Cataloghi sopraddetti degli stampati e dei manoscritti e quelli speciali indicati dall'articolo 19, compileranno a parte Indici illustrati:

degli Incunabali e delle rarità bibliografiche;

della Musica antica;

dei Portolani e delle Carte geografiche antiche;

delle Incisioni e dei Ritratti;

degli Autografi;

delle Miniature;

dei Codici Palimpsesti;

dei Codici con data certa;

delle Pergamene;

dei Disegni;

delle Legature artistiche.

Il Bibliotecario dovrà dare la precedenza alla compilazione di quelli fra gli Indici sopra indicati che si riferiscono alle collezioni più numerose e più importanti possedute dalla Biblioteca.

 

25. Per pubblicare gli indici illustrati sopraddetti o l'Inventario o il Catalogo per materie dei manoscritti, occorre il consenso del Ministero.

 

26. I cataloghi vecchi delle Biblioteche che son fuori d'uso e gli elenchi o i cataloghi parziali che accompagnano l'acquisto di intere collezioni, dovranno essere diligentemente conservate in una sezione speciale dell'Archivio di ciascuna Biblioteca.

 

27. Oltre i cataloghi indicati agli articoli 15 e 19, ogni Biblioteca dovrà avere i seguenti elenchi:

a) delle opere incomplete;

b) delle opere difettose o imperfette;

c) delle opere in continuazione;

d) delle opere smarrite o sottratte;

e) dei doppioni.

 

28. L'elenco delle opere scomplete, perché mancanti di volumi o fascicoli già pubblicati, e l'elenco delle opere difettose o imperfette, perché privi di molti o pochi fogli, di pagine, tavole, stampe, ecc. saranno tenuti a schede, sulle quali sarà chiaramente indicato che cosa manca; e quando sia possibile sarà notato il valore dei volumi, fascicoli ecc. che si dovranno acquistare.

 

29. L'elenco delle opere in continuazione sarà tenuto a schede mobili in conformità dei moduli B (1, 2, 3, 4, 5 e 6), segnando su di esse i volumi, fascicoli o fogli che a mano a mano si ricevono.

 

30. L'elenco delle opere smarrite o sottratte, di cui all'art. 10, sarà tenuto in conformità del modulo C.

 

31. L'elenco dei doppioni sarà tenuto a schede ordinate alfabeticamente. Sulle schede si noteranno le eventuali particolarità dell'esemplare doppio, e la segnatura di quello che deve rimanere ad uso pubblico.

 

32. In ogni Biblioteca, si avranno almeno i seguenti Registri:

 

1. Il Registro d'ingresso delle opere o comperate o ricevute in dono o in virtù della legge sulla stampa;

2. Un Bollettario delle Opere ordinate ai Librai per la Biblioteca;

3. Un Libro di Cassa;

4. Un Giornale delle spese;

5. Un Libro Maestro dei Creditori;

6. Un Registro delle Opere date a legare;

7. Un Registro delle Opere a stampa o manoscritte date giornalmente in lettura nella sala di studio:

8. Un Elenco a schede mobili dei lettori che hanno studiato un medesimo manoscritto;

9. Un Registro dei Libri dati in prestito;

10. Un Registro delle Mallevadorie rilasciate per il prestito a domicilio;

11. Un Registro a matrice per le Opere chieste in prestito ad altre Biblioteche;

12. Un Registro delle Lettere in arrivo e uno di quelle in partenza;

13. Un Inventario dei mobili.

 

33. Il Registro d'ingresso deve comprendere tutti i Manoscritti, e tutte le Opere che entrano in Biblioteca sia per compra, sia per dono, sia per diritto di stampa.

Esso sarà tenuto conforme al Modulo D.

 Nelle grandi Biblioteche dove non fosse possibile far tenere da un solo impiegato questo Registro, si potrà separare il Registro d'ingresso degli acquisti, da quello dei doni o da quello delle opere ricevute per diritto di stampa. In questo caso, il numero d'ingresso sarà sempre in un'unica serie progressiva, concatenata coi necessarii rimandi da un Registro all'altro.

Parimente, nelle Biblioteche Universitarie si potrà, mantenendo sempre un'unica serie numerica progressiva, separare il Registro d'ingresso dei libri della Biblioteca, da quello delle opere ricevute o acquistate dai Gabinetti, Laboratorii, Cliniche, Musei o altri istituti e scuole speciali dipendenti dall'Università.

 

34. Il Bollettario delle opere ordinate ai librai sarà tenuto conforme al Mod. E.

Tutte le ordinazioni date dovranno portare la firma del Prefetto della Biblioteca o del Bibliotecario.

 

35. Nel Libro di Cassa vanno registrate le riscossioni ed i pagamenti, allo scopo di tenere in evidenza il movimento dei fondi che il Ministero anticipa alla Biblioteca. Nel Giornale delle spese verranno cronologicamente registrate tutte le spese della Biblioteca ripartendolo com'è indicato nel Modulo F.

Alla fine di ogni anno amministrativo, ogni Biblioteca invierà al Ministero il bilancio consuntivo ricavandone i dati dal Giornale delle spese, e accompagnandolo dalle opportune osservazioni.

Il riassunto di questi bilanci delle diverse Biblioteche verrà subito pubblicato dal Ministero nel Bollettino Ufficiale della Pubblica Istruzione.

 

36. Per ogni lavoro o provvista, il Prefetto o Bibliotecario dovrà richiedere la relativa fattura. Senza la fattura che li accompagni, non potranno esser ricevuti in Biblioteca né libri, né

altri oggetti.

Nel Libro Maestro dei Creditori si registreranno volta per volta le fatture ai conti respettivi.

I pagamenti si allibreranno immediatamente nel Libro di Cassa e nel Giornale delle spese, e si addebiteranno al loro luogo nel Libro Maestro.

 

37. Nel Registro dei Legatori (Mod. G.) si noteranno i libri della Biblioteca dati a legare.

Dopo il riscontro di consegna, il legatore, firmandosi sul Registro, noterà il giorno in cui ha ricevuto i libri e quello in cui si obbliga a restituirli.

Nell'atto della consegna, il legatore, riceverà una fattura d'accompagnamento (Mod. H.) ch'egli riporterà insieme con i libri legati.

Nell'atto della restituzione, l'impiegato, verificato il lavoro e il prezzo, dichiarerà, firmandosi sul Registro stesso, di aver ricevuto i libri e di aver accreditata la relativa fattura nel Libro Maestro.

Il legatore ha l'obbligo di apporre nell'interno della coperta di ogni volume, un cartellino portante il suo nome.

Un Repertorio alfabetico richiamerà al nome di ciascun legatore il numero d'ordine con il quale ogni partita è notata nel Registro dei Legatori.

 

38. Nel registro delle Opere a stampa o manoscritte studiate quotidianamente nelle Sale di Lettura, si noterà la data, distinguendo la lettura diurna da quella serale. (Mod. I.)

Nel registrare le opere manoscritte, al titolo sommario si farà sempre seguire la segnatura del Codice e il numero progressivo della Richiesta (Modulo K.)

Nelle Biblioteche che hanno più sale di lettura, si potranno, occorrendo, tenere dei Registri (Mod. I) separati per ogni sala.

 

39. Per ogni manoscritto dato in lettura si noterà sopra l'apposita scheda il nome dei lettori che l'hanno studiato (Mod. L) con tutte le indicazioni richieste.

Queste schede costituiranno un Catalogo che si terrà ordinato secondo la segnatura dei Codici studiati e che potrà essere, col permesso della Direzione della Biblioteca, consultato dai lettori. Un Repertorio alfabetico delle persone che hanno studiato Codici della Biblioteca richiamerà al nome di ciascun lettore le segnature di Codici studiati.

 

40. Il registro dei libri dati in prestigio sarà tenuto conforme al Modulo M.

Per i libri o manoscritti prestati al Ministero o ad altri Istituti di pubblico insegnamento si terrà separatamente un egual registro.

Per le Mallevadorie rilasciate secondo è prescritto nel regolamento sul prestigio dei libri sarà tenuto un registro conforme al Mod. N.

Alla persona per la quale fu fatta la mallevadoria verrà data una tessera (Mod. O), sulla quale si noteranno le debite indicazioni. Ad ogni richiesta di libri si scriverà a tergo della tessera la data della consegna che si cancellerà all'atto della restituzione.

Questa tessera verrà ritirata alla Biblioteca quando venga restituito l'originale della mallevadoria.

 

41. Per chiedere in prestito ad altre Biblioteche libri o manoscritti, entro i confini segnati dal Regolamento, si farà uso di un Registro a matrice (Mod. P).

 

42. Alla fine di ogni mese ciascuna Biblioteca dovrà mandare uno specchio statistico (Mod. Q) del numero dei lettori e delle opere stampate o manoscritte date in lettura, e di quelle date in prestito.

 

43. Tutta la corrispondenza epistolare della Biblioteca col Ministero, con gli altri uffici governativi o pubblici e còo privati, dovrà esser registrata conforme ai Moduli R e S.

 

44. Gli originali delle lettere ufficiali e di quelle dei privati alla Biblioteca e le minute di tutte le lettere sue, con l'originale o la copia dei documenti annessivi e tutte le carte riguardanti l'Amministrazione della Biblioteca, dovranno conservarsi bene ordinate nell'Archivio della Biblioteca stessa.

 

45. L'Inventario dei mobili sarà tenuto secondo quanto prescrivono la legge e il Regolamento per l'Amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale della Stato.

 

46. Nella sala di lettura sarà esposto al pubblico un Registro in cui saranno notati cronologicamente i titoli dei libri donati e il nome dei donatori.

Ove si tratti di collezioni cospicue o d'intere librerie, si noterà soltanto il numero dei volumi, indicando sommariamente le materie principali a cui essi si riferiscono.

Nell'interno della coperta d'ogni volume donato, s'incollerà un cartellino (ex libris) contenente il nome della Biblioteca che ha ricevuto in dono, quello del donatore e la data del dono.

 

Quando il dono sia di non ordinario valore, il Prefetto o Bibliotecario proporrà al Ministero il modo di ricordare durevolmente il nome del donatore.

 

47. Nella sala di lettura starà esposto al pubblico un Registro (Mod. T.) dove gli studiosi potranno indicare i libri dei quali desidererebbero che la Biblioteca facesse acquisto.

 

48. Nel mese di maggio il Prefetto della Biblioteca o il bibliotecario, presenterà al Ministero il bilancio di previsione per le spese ordinarie della Biblioteca, ripartite negli articoli in cui è suddiviso il Giornale delle spese (Mod. F.), tenuto conto della spesa media dell'ultimo quinquennio.

Egli potrà aggiungervi le somme necessarie per lavori o bisogni straordinari, delle quali abbia ottenuta precedentemente la concessione dal Ministero.

 

49. Ogni rendimento di conti della Biblioteca dovrà essere accompagnato da uno specchio il quale mostri:

1.° L'entrata e le spese previste per tutto l'anno, secondo il bilancio di previsione approvato dal Ministero;

2.° Le somme già riscosse e quelle spese nell'anno, distinte quelle delle quali la Biblioteca rende conto, da quelle de' conti precedenti;

3.° Quanto ancora rimane delle somme assegnate per le spese ordinarie e straordinarie della Biblioteca.

 

50. I Prefetti o bibliotecari non potranno per qualunque causa e senza pregiudizio della loro responsabilità, oltrepassare nell'anno la somma assegnata per le spese ordinarie e straordinarie della biblioteca; né spendere nell'acquisto di libri una somma minore di quella assegnata a questo fine dal Ministero; bensì dovranno convertire nell'acquisto di libri le altre parti della dote che per avventura sopravvanzassero.

 

51. Il cambio dei doppioni veramente riconosciuti tali per identità assoluta, potrà essere autorizzato fra Biblioteca e Biblioteca e fra Biblioteche e privati, con deliberazione del Ministero sopra proposta dei Prefetti o dei Bibliotecari.

Sul frontespizio di ogni volume che cessa di appartenere alla Biblioteca, sarà Impresso un bollo particolare per indicare che il libro è un doppio ceduto, e rendere nullo l'altro bollo che lo dichiarava proprietà della Biblioteca.

 

52. Nel corso di due anni nelle Biblioteche minori e nel corso di cinque anni nelle maggiori, tutti i libri dovranno essere levati dagli scaffali, battuti e spolverati.

Nelle stanze accessibili al pubblico, in quelle destinate agli impiegati e in quelle dove si conservano i manoscritti o le rarità bibliografiche, la spolveratura si farà nel tempo che la Biblioteca è chiusa agli studiosi per questo fine (Art. 160).

Gli impiegati superiori e i distributori che non fossero incaricati di vegliare a queste operazioni dovranno anche nella settimana di spolveratura occuparsi della revisione di cui all'articolo seguente.

 

53. Una settimana dell'anno sarà destinata, non soltanto a rivedere con gl'inventari i volumi appartenenti alle collezioni pregevoli, ma ben anche alla revisione parziale della Biblioteca.

Questa revisione sarà fatta da uno o più impiegati superiori e da distributori o ordinatori.

Gli impiegati, a cui fosse particolarmente affidata la custodia di certe sale della Biblioteca, non prenderanno parte, ove sia possibile, alla revisione dei libri o manoscritti in quelle sale.

Una copia dei relativi verbali, firmati ciascuno dall'impiegato superiore e dal distributore che hanno fatto il riscontro e la revisione, dovrà esser mandata al Ministero di Pubblica Istruzione.

 

I libri o manoscritti che non si ritrovassero (de' quali dev'essere allegato al verbale un esatto elenco) verranno subito notati nell'Elenco delle opere smarrite o sottratte (Art. 30).

Nell'accompagnare questi verbali al Ministero, il Prefetto o Bibliotecario, noterà in quali sale i libri furon trovati in disordine e se erano mancanti le tavolette indicatrici (Art. 99), segnalando l'impiegato a cui si debba attribuirne la colpa.

Nel caso che le mancanze dessero fondato sospetto di sottrazioni, il Prefetto o Bibliotecario dovrà farne speciale rapporto al Ministero e chiedere facoltà di continuare la revisione della Biblioteca.

 

TITOLO III. Direzione delle Biblioteche ed acquisti.

54. Nelle Biblioteche Nazionali il Prefetto coi Bibliotecarii e il Conservatore dei Manoscritti compongono un Consiglio di Direzione, di cui è presidente il Prefetto. Dove per mancanza di alcuno dei Bibliotecarii o del Conservatore de' manoscritti il Consiglio non possa esser composto almeno di tre persone, il Ministro chiamerà a farne parte uno o più sotto-bibliotecari, sentito il parere del Prefetto.

L'impiegato meno anziano nel grado ha l'ufficio di segretario.

 

55. Il Prefetto convoca il Consiglio di Direzione ordinariamente la prima domenica d'ogni mese, e straordinariamente ove occorra.

 

Il Consiglio delibera:

a) sopra lavori alla sede della Biblioteca e intorno a mutazioni nell'ordinamento e nella collocazione di libri o manoscritti;

b) sulle norme da seguirsi per la compilazione o trascrizione dei Cataloghi o degli indici speciali illustrati;

c) sopra i lavori straordinari che convenga fare;

d) sull'acquisto dei libri;

e) sulla cerna dei doppioni e sul cambio di essi;

f) sulle pubblicazioni che si debbono fare per cura della Biblioteca;

g) sulle relazioni scritte presentate ogni mese dai diversi impiegati intorno ai lavori da essi fatti in Biblioteca;

h) sugli attestati di lode da rilasciarsi agli impiegati per lavori straordinari fatti per la Biblioteca, degni di speciale menzione, e sulle ammonizioni da darsi a nome del Consiglio di Direzione agli impiegati che non adempissero i loro doveri, o tenessero una condotta irregolare o riprovevole, menzioni onorevoli e ammonizioni da riferirsi al Ministero;

i) sulla Relazione annuale al Ministero prescritta dall'articolo 72.

l) sulle richieste di fondi straordinari per spese impreviste.

Il Consiglio di Direzione darà il suo parere su tutte le altre questioni intorno alle quali piaccia al Ministero o al Prefetto della Biblioteca di consultarlo.

 

56. In ogni Università sarà nominata una Giunta di vigilanza per fare che la biblioteca Universitaria e le altre raccolte di libri esistenti presso i Gabinetti, i Laboratori, le Cliniche, i Musei e gli altri Istituti o Scuole speciali dipendenti dall'Università stessa, diano largo sussidio all'insegnamento ed agli studiosi.

La Giunta di vigilanza sarà composta: del Direttore dell'Università che la presiede, del capo della Biblioteca come Vicepresidente e di alcuni Professori delegati dal Consiglio Accademico, i quali ultimi staranno in officio per un anno e potranno essere riconfermati l'anno successivo.

Il numero di questi professori delegati sarà proposto anno per anno dal Consiglio Accademico al Ministero.

Di questa Giunta presieduta dal Rettore, fanno parte di diritto i Direttori di quelle Biblioteche speciali che, essendo delle Scuole della Università, stanno aperte al pubblico e adempiono le condizioni prescritte dall'art. 66.

 

La Giunta nomina fra i suoi componenti un Segretario e si riunisce ordinariamente durante l'anno accademico la prima domenica d'ogni mese e straordinariamente ogni volta che il Presidente o il Vice Presidente giudichi necessario che sia convocata.

Nel biglietto d'invito saranno sommariamente indicati gli affari da trattarsi.

Se un professore per tre volte consecutive, senza motivi giustificati, non prenda parte alle adunanze della Giunta, sarà considerato come dimissionario, e verrà delegato un altro in sua vece.

 

57. La Giunta di vigilanza delibera:

a) sopra i più importanti lavori della sede della Biblioteca;

b) sull'acquisto dei libri; (conforme all'articolo 67);

c) sul cambio dei doppioni;

d) sulle pubblicazioni che si debbono fare per cura della Biblioteca;

e) sulla Relazione annuale al Ministero, compilata dal Bibliotecario e prescritta dagli articoli 72, 73 e 74;

f) sulle richieste di fondi straordinari per ispese impreviste;

La Giunta di vigilanza darà il suo parere su tutte le altre questioni intorno alle quali piaccia al Ministero di consultarla.

 

58. La Giunta per mezzo del Rettore ha obbligo di una particolare vigilanza su tutte quelle Biblioteche o raccolte di libri esistenti presso i gabinetti, i laboratorii, le cliniche, i musei e gli altri istituti e scuole speciali dipendenti dall'Università, procurando che la suppellettile letteraria e scientifica non sia dispersa, che tutti i servizi procedano regolarmente e che le disposizioni contenute nel presente Regolamento e in particolar modo quelle determinate dagli articoli 62, 63, 64, 65, 69 e 70, non che le prescrizioni Ministeriali, vengano pienamente osservate.

Dovrà inoltre deliberare per le sopradette Biblioteche delle Scuole e dei gabinetti.

 

a) sulle norme da seguirsi per la uniforme compilazione e tra scrizioni del Catalogo e sulla tenuta regolare del Registro d'ingresso;

b) sopra i lavori straordinari che convenga fare e sul come eseguirli;

c) sulle relazioni annuali che i Direttori di esse Biblioteche devono presentare affinché siano trasmesse dal Rettore al Ministero (art. 72).

 

59. Il Bibliotecario dell'Università corrisponde direttamente col Ministero per tutto ciò che si riferisce all'amministrazione, al personale e alla disciplina della Biblioteca.

Tiene la contabilità e la cassa della Biblioteca.

Il Rettore comunica al Ministero, tutti i verbali della Giunta di vigilanza, cura l'esecuzione delle deliberazioni da essa prese concernenti le Biblioteche speciali; e per questa parte corrisponde direttamente col Ministero.

 

60. Le proposte da farsi al Ministero, che giusta gli art. 55, 57 e 58 richiedano una deliberazione del Consiglio di Direzione o della Giunta di vigilanza, dovranno esser sempre accompagnate dal relativo processo verbale.

 

61. In tutte le Biblioteche, prima di procedere all'acquisto di libri si dovranno per regola generale prendere in esame il Registro delle opere desiderate prescritto dall'art. 47 e tutte quelle richieste di libri non posseduti dalla Biblioteca che furono presentate dai lettori e che a questo fine saranno state diligentemente conservate (art. 169).

Nell'acquisto dei libri, ciascuna Biblioteca dovrà tenere strettissimo conto del fine speciale a cui è destinata, e di quanto è prescritto dall'art. 8.

 

62. Affinché gli studiosi possano avere compiuta e sollecita notizia delle opere onde si arricchiscono le pubbliche Biblioteche:

a) le Biblioteche Nazionali Centrali stamperanno periodicamente l'Indice a materie delle opere da esse comprate o ricevute in dono;

b) la Biblioteca Nazionale di Firenze darà in luce periodicamente, diviso per materie, il Bollettino bibliografico delle pubblicazioni italiane che essa riceve per diritto di stampa;

c) tutte le Biblioteche governative e quelle provinciali e comunali che ricevono pubblicazioni italiane per diritto di stampa, respingeranno immediatamente alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze la copia del Bollettino bibliografico italiano ad esse spedito, notandovi, col numero del registro d'ingresso, le nuove opere pubblicate in Italia da esse acquistate o ricevute per diritto di stampa o per dono, e invieranno inoltre le schede bibliografiche di quelle che nel Bollettino non fossero ancora annunziate, secondo il modulo che verrà inviato dal Ministero;

d) tutte le Biblioteche governative manderanno alla Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele le schede bibliografiche delle opere straniere da esse acquistate o ricevute in dono.

e) la Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele pubblicherà periodicamente, diviso per materie, il Bollettino bibliografico delle opere moderne straniere acquistate dalle Biblioteche del Regno.

Gl'Indici e i Bollettini bibliografici sopradetto verranno distribuiti gratuitamente a tutti gli Istituti governativi che dipendono dal Ministero.

 

63. Le opere e le riviste già possedute o quelle che si riceveranno per compra o dono dai Laboratorii, Gabinetti, Musei, Scuole speciali dipendenti da una Università governativa, fanno parte della Biblioteca pubblica della Università, in ordine al disposto dell'articolo 7.

Tutte queste opere, rivisto ecc., potranno un mese dopo il loro ingresso, esser richieste dal Bibliotecario dell'Università alle Direzioni dei Laboratori, Gabinetti, Musei o delle Scuole speciali, per darle temporaneamente in lettura nelle sale pubbliche della Biblioteca.

 

61. Le Facoltà possono risolvere di formare con la parte di dotazione della Biblioteca messa a disposizione di ciascheduna (art. 68) una collezione di libri di più frequente ed attuale uso nei loro studi. Ciò può sopratutto essere richiesto dalle Facoltà di scienze e di lettere per uso delle loro scuole di Magistero.

Questo stesso diritto è conceduto, coll'assenso delle Facoltà, cui appartengono, ai direttori di Laboratori, di Cliniche o di Musei.

Anche i libri raccolti in queste collezioni speciali vanno soggetti a tutte le formalità prescritte per gli altri libri appartenenti alle Università.

Queste collezioni speciali sono poste sotto la responsabilità dei Direttori dei Gabinetti, dei Musei, dei Laboratori ecc.; i quali potranno affidarne la custodia ad uno dei loro assistenti.

 

65. Allo spirare dell'anno accademico, la Giunta di vigilanza, sentiti i direttori degli istituti dipendenti dalle Università, determinerà quali fra le opere e le riviste esistenti presso gl'istituti medesimi, debbano essere collocate definitivamente nella Biblioteca Universitaria.

 

66. Dalle disposizioni contenute negli articoli 65 e 69 sono escluse quelle Biblioteche speciali universitarie che durante tutto l'anno accademico stanno giornalmente aperte al pubblico almeno quattro ore, a condizione però che abbiano una sala pubblica di lettura, il registro d'ingresso tenuto in conformità dell'art. 33 e il catalogo alfabetico e l'inventario generale prescritto dagli art.

17 e 18.

 

67. Nelle Biblioteche Universitarie, la Giunta di vigilanza delibera soltanto sopra sei decimi della parte della dotazione assegnata dal Ministero per acquisto di libri. Degli altri quattro decimi dispone il Bibliotecario, tenendo conto del fine a cui la Biblioteca è destinata e delle proposte degli studiosi (art. 47).

 

68. Al principio di ogni anno amministrativo, la Giunta di vigilanza determinerà quanto sopra i sei decimi della somma concedutale dal Ministero per acquisto di libri, può essere assegnato per quelli necessari a ciascuna Facoltà.

In questa ripartizione dei sei decimi del fondo destinato per acquisto di libri, la Giunta dovrà tener conto delle somme che le Biblioteche dello Scuole o dei Gabinetti, Musei ecc. potessero trarre dai loro propri assegni, per lo stesso fine.

 

69. I Direttori di Laboratori, Gabinetti o Musei, prima di comprare libri colle dotazioni dei propri Istituti, hanno obbligo di informarsi se già quei libri non esistano nella Biblioteca Universitaria; e quando li acquistano, o perché mancano a quella o perché ne hanno bisogno immediato e continuo, dovranno darne avviso e consegnarli al Bibliotecario della Università, affinché possa notarli nel registro d'ingresso e iscriverne i titoli nel catalogo alfabetico, indicando la Biblioteca speciale ove si trovano; e ciascun volume di essi sarà contrassegnate col numero progressivo che ha nel registro generale d'ingresso e col bollo della Biblioteca Universitaria.

Poi nel rendimento dei conti, alla partita della spesa occorsa per la compra di quei libri, dovrà essere allegata dai Direttori di Laboratori, Gabinetti o Musei la dichiarazione del Bibliotecario della Università, d'averli tutti notati nel registro d'ingresso e nel catalogo alfabetico della Biblioteca Universitaria.

Ove questa dichiarazione manchi, il Ministero non darà corso al decreto di pagamento.

 

70. Spetta alla Giunta di vigilanza di prendere in esame ed approvare, al principio di ogni anno accademico, la nota delle riviste ed opere periodiche che si potranno acquistare a vantaggio dell'insegnamento universitario, tenuto conto di quelle che già si ricevessero in dono.

A tal fine il Bibliotecario della Università, i Bibliotecari delle Biblioteche speciali universitarie, i Direttori dei Musei, Gabinetti ecc. dovranno rivolgersi alla Giunta di vigilanza, presentando ciascuno di essi separatamente l'elenco delle opere periodiche a cui sono associati e delle quali vorrebbero continuare l'acquisto, e l'elenco di quelle a cui vorrebbero associarsi.

In questi elenchi dovrà essere scritto il titolo esatto dell'Opera periodica, il luogo di stampa, il nome dell'editore e il prezzo annuo.

La Giunta di vigilanza potrà approvare, quando lo creda assolutamente necessario, che in una stessa Università sia comprato più di un esemplare della medesima Opera periodica.

Nel render conto al Ministero delle spese fatte per acquisto di tali Opere, si dovranno sempre allegare questi elenchi distinti, approvati dalla Giunta di vigilanza, alle fatture o ricevute di esse.

Ove manchino della debita approvazione, il Ministero non darà corso al decreto di pagamento.

 

71. Nelle Biblioteche che non hanno un Consiglio di direzione, il Prefetto o il Bibliotecario, in luogo del libro dei Verbali del Consiglio di direzione, terrà un libro di ricordi dove noterà cronologicamente tutto ciò che abbia singolare importanza per l'ordinamento, l'amministrazione o la storia della Biblioteca.

 

72. I Prefetti e i Bibliotecari dovranno mandare al Ministero entro il mese di luglio, avendo prima adempiuto al disposto dagli art. 55 e 57, la relazione sulla loro Biblioteca per l'anno amministrativo compiuto.

 

Nelle Università hanno l'obbligo di presentare questa relazione alla Giunta di vigilanza, che per mezzo del Rettore la trasmette al Ministero, anche i Direttori delle Biblioteche speciali aperte al pubblico, in conformità dell'art. 66.

 

73. In queste relazioni si renderà conto nell'ordine seguente di tutto quello che si riferisce:

a) al servizio pubblico;

b) al prestito dei libri;

c) all'incremento della suppellettile letteraria e scientifica e alla sua conservazione;

d) ai lavori fatti, durante l'anno, ai Cataloghi;

e) agli altri lavori compiuti o avviati di riordinamento;

f) ai cambiamenti avvenuti nel personale, riportando il ruolo esatto di tutti gli impiegati addetti alla Biblioteca alla fino di giugno.

 

74. Dalla Relazione annuale dovranno essere escluse e proposte d'innovazioni.

I Prefetti o Bibliotecari dovranno presentar sempre per ogni singola proposta una Relazione distinta al Ministero.

Le sole Giunte di vigilanza potranno fare le loro proposte a utilità della Biblioteca Universitaria e degli studiosi, nell'accompagnare la Relazione annuale (art. 57) che viene trasmessa dal Bibliotecario al Ministero.

 

TITOLO IV. Impiegati.

75. Gli impiegati delle Biblioteche aperte al pubblico e dipendenti dal Ministero della Istruzione Pubblica appartengono, secondo gli studii che da essi si richiedono, e gli uffici che devono adempiere, alle seguenti cinque diverse categorie.

 

I Categoria.

Prefetti di prima classe nelle biblioteche nazionali centrali, di seconda e di terza classe nelle altre biblioteche nazionali e nella Mediceo-Laurenziana e Bibliotecarii o Conservatori dei Manoscritti,

di prima, di seconda e di terza classe.

 

II Categoria.

Sottobibliotecarii o sotto Conservatori di Manoscritti, di prima, di seconda, di terza e di quarta classe.

 

III Categoria.

Ragionieri-economi di prima, di seconda e di terza classe.

 

IV Categoria.

Ordinatori di prima e di seconda classe, e Distributori di prima, di seconda e di terza classe.

 

V Categoria.

Uscieri di prima, di seconda e di terza classe, e Servienti di prima e di seconda classe.

 

76. Gli impiegati della prima categoria sono specialmente responsabili dell'ordinamento e dell'incremento della suppellettile letteraria, del modo onde vengono eseguiti e procedono i lavori bibliogratici della regolarità della amministrazione, del mantenimento della disciplina fra gli impiegati, e del buon andamento del servizio pubblico della Biblioteca.

Essi devono attendere in particolar modo ai lavori bibliografici più difficili e importanti, agli studii occorrenti per l'acquisto dei libri, e aiuteranno, quanto sia necessario, gli studiosi nello loro ricerche in Biblioteca.

Alla seconda categoria sono specialmente affidati i lavori di registrazione, di schedatura, di riscontro ai Cataloghi, la conservazione delle opere periodiche, o in corso di stampa, il servizio dei prestiti e i lavori di statistica.

Alla terza categoria appartiene tutto ciò che si riferisce alla contabilità e alla conservazione dei mobili della biblioteca.

La quarta categoria seguirà i lavori di copia, collocherà e manterrà ordinati i libri negli scaffali, avrà cura della loro conservazione materiale, e si occuperà specialmente di tutto quel che concerne la consegna o ricollocazione dei libri chiesti per il servizio del pubblico o della Biblioteca.

Alla quinta categoria spetta più particolarmente la continua vigilanza nella sala di lettura e dei cataloghi, la pulizia della suppellettile letteraria e delle sale, il basso servizio, e l'aiuto da darsi ove occorra, di distributori.

 

77. Nelle Biblioteche Nazionali e nella Mediceo-Laurenziana il solo Prefetto, nelle altre il solo bibliotecario, o chi ne fa le veci, rappresenta la Biblioteca, tratta gli affari col Ministero e cogli altri uffici, tiene il carteggio coi privati e firma tutti gli atti e tutte le lettere che si spediscono dalla Biblioteca.

 

78. Il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca ha strettissimo obbligo:

di ben conservare la suppellettile letteraria e scientifica affidata alle sue cure, della quale egli è più di ogni altro impiegato, custode responsabile (Art. 9), e di procurare che si accresca nel miglior modo possibile secondo il fine al quale è destinata la Biblioteca;

di tenere tutta quella suppellettile letteraria e scientifica ordinata in modo che gli studiosi possano utilmente valersene, ma con quelle cautele che dalla sua responsabilità gli sono imposte.

 

79. Il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca è responsabile della esatta osservanza ed esecuzione da parte sua e da parte di tutti gl'impiegati da lui dipendenti, delle prescrizioni contenute nei Regolamenti in vigore, e di tutte quelle altre che fossero impartite dal Ministero.

Egli risponde dell'ordinamento del servizio pubblico e della disciplina nella Biblioteca affidatagli, vigila sulla condotta degli impiegati, ed assegna a ciascuno di essi le attribuzioni che deve avere e i lavori che deve fare.

Nel determinare queste attribuzioni egli terrà conto della Categoria a cui l'impiegato appartiene, e possibilmente anche della classe e dell'anzianità di servizio.

 

80. Uno degli obblighi precipui del Prefetto, del Bibliotecario o di chi dirige la Biblioteca è di aver continua cura che l'inventario generale e tutti i Cataloghi vengano compilati esattamente, con carattere nitido e chiaro e con uniformità, e che siano tenuti sempre in pari.

 

81. Il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca, ogni mese si fa render conto in iscritto da tutti gli impiegati delle tre prime Categorie e dagli Ordinatori, dei lavori da essi fatti per la Biblioteca.

Queste relazioni saranno presentate al Consiglio di Direzione (Articolo 55) e conservate poi a disposizione del Ministero, affinché possa esaminarle quando voglia conoscere per qualunque ragione l'opera prestata da ciascun impiegato.

 

82. Il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca propone l'ammissione degli alunni o degli apprendisti come pure le rimunerazioni da dare loro per lavori straordinari.

 

83. Alla fine di ogni anno il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca farà al Ministero un rapporto sull'opera prestata, sul merito e sulla condotta degl'impiegati, segnalando quelli degni di esser promossi.

Nei casi di gravi irregolarità o di disordine del servizio, egli dovrà riferirne immediatamente al Ministero.

 

84. Il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca tiene la cassa ed è interamente responsabile delle somme riscosse o pagato per conto della Biblioteca.

Nessuna spesa potrà farsi per la Biblioteca senza l'ordine di lui (art. 50).

Spetta a lui di vegliare sulla contabilità e sulla tenuta regolare dei libri di amministrazione, affidati nelle Biblioteche Nazionali al Ragioniere-Economo, come pare di porre ogni cura ed attenzione nell'acquistare a vantaggio della Biblioteca e al prezzo più discreto i libri che devono essere comprati.

 

85. Il Prefetto, il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca tiene presso di sé le chiavi delle sale e degli scaffali dove si conservano i cimeli, le opere più rare o altre, che senza il permesso di lui non possano esser date in lettura.

 

86. Oltre questa assidua sorveglianza. su tutti i servizi necessari per il regolare andamento della Biblioteca, egli deve occuparsi degli studi da fare per lo acquisto dei libri e per agevolare agli studiosi le loro ricerche, e devono aiutarlo in questo ufficio gli altri impiegati di 1ª o di 2ª categoria.

 

87. Egli vigilerà affinché gli esemplari delle nuove opere che devono esser consegnati per la Biblioteca o dalle RR. Procure o dai tipografi in virtù della legge sulla stampa, gli siano tutti regolarmente inviati, ed occorrendo, si rivolgerà alle RR. Procure per ottenere che la consegna sia fatta nel tempo debito e che siano dati esemplari completi e in buono stato: per aver poi quelli che i tipografi si rifiutassero di consegnare alla Biblioteca, egli ricorrerà, col permesso del Ministero, al Tribunale.

 

88. Il Prefetto o il Bibliotecario o chi dirige la Biblioteca non può assentarsi dalla Biblioteca se non in casi di grave urgenza, né per più di 4 giorni senza averne ottenuto il permesso dal Ministero.

Il Prefetto o Bibliotecario potrà ogni anno, col consenso del Ministero, ottenere una regolare licenza di trenta giorni.

 

89. In caso di brevissima assenza del Prefetto o del Bibliotecario che ha la direzione della Biblioteca, ne farà le veci il Bibliotecario o il Sottobibliotecario di classe più elevata, il quale adempirà gli ufficii che dal Prefetto o dal Bibliotecario gli saranno affidati, né potrà cambiare o alterare le disposizioni generali in vigore circa l'ordinamento della Biblioteca.

In caso di regolare congedo il Ministero, su proposta del Prefetto o del Bibliotecario, designerà chi deve fare le loro veci.

 

90. Nelle Biblioteche Nazionali i Prefetti e nelle altre i Bibliotecari potranno concedere licenze dall'ufficio agli impiegati, purché il servizio non abbia nocumento, e a condizione che il numero totale dei giorni della licenza, non superi i trenta giorni in un anno, e i quindici per gli uscieri ed inservienti.

Nelle Biblioteche dove sono più impiegati di 1ª categoria, questi non potranno andare in congedo altro che uno alla volta e salvo il disposto dall'art. 55.

 

91. Il Prefetto o il Bibliotecario può, se creda necessario, delegare un impiegato della Biblioteca alla Direzione di un determinato servizio. I Bibliotecari nelle Biblioteche Nazionali, il ragioniere-economo e qualunque altro impiegato, il quale abbia permanentemente o temporaneamente la direzione e la sorveglianza di un servizio, dovranno renderne conto sommario alla direzione della Biblioteca ogni trimestre, per potere compilare le statistiche da inviarsi al Ministero, prescritte dall'art. 23 e a fin d'anno faranno inoltre un rapporto più ampio sull'andamento di quel servizio per la Relazione annuale (art. 72).

 

92. Nelle Biblioteche Nazionali i Bibliotecari e i Conservatori dei manoscritti che ricevano dal Prefetto l'incarico della compilazione dei Cataloghi o Elenchi illustrati prescritti, dovranno in tale occasione prendere i ricordi opportuni dei libri più importanti che ancora mancassero per potere colmare le lacune esistenti nella suppellettile letteraria o scientifica della Biblioteca.

Essi concorreranno col Prefetto nel fare gli studi necessari per gli acquisti, e al bisogno assegneranno gli studiosi nelle loro ricerche.

Spetta inoltre ad essi di aiutare il Prefetto, secondo gli ordini che riceveranno, nella sorveglianza giornaliera dei lavori bibliografici e amministrativi e nella direzione della Biblioteca.

 

93. Ai sotto-bibliotecari, oltre agli incarichi che per ragioni di servizio possono avere ricevuto dal Prefetto o dal Bibliotecario che ha la Direzione della Biblioteca, sono specialmente affidate queste cure:

tutti i lavori di registrazione dei libri;

le richieste delle opere non trasmesse o mandate incompiute dalle RR. Procure o dagli stampatori;

il riscontro dei libri comprati con le fatture dei librai;

la collocazione e servizio delle opere periodiche o in corso di stampa;

la compilazione delle schede per i cataloghi e quella dell'inventario generale;

il riscontro dei cataloghi dei librai, coi cataloghi della Biblioteca, coll'obbligo di firmare il catalogo col quale si è fatto il riscontro;

il vigilare sul modo con cui vengono collocati i libri negli scaffali dagli Ordinatori, dando loro le opportune Istruzioni;

la registrazione e l'esame delle opere preparate dagli Ordinatori per la rilegatura, indicando come debbano essere legate, e quello che va scritto od impresso sul dorso di esse dal legatore;

la vigilanza assidua della pubblica sala di lettura, e di quella dei cataloghi;

il servizio dei libri dati in prestito e la loro registrazione;

i lavori di statistica;

e (nelle Biblioteche che non hanno un ragioniere-economo) i lavori di Ragioneria e dall'economato (art. 94); la sorveglianza del servizio di pulizia e l'apertura e chiusura della Biblioteca insieme col distributore di settimana (art. 102).

In quelle Biblioteche nelle quali la Direzione è rappresentata da un solo Bibliotecario, i sotto-bibliotecari lo coadiuveranno anche in quelle attribuzioni che nelle Nazionali sono affidate ai Bibliotecari (art. 92).

I sotto-conservatori dei manoscritti coadiuveranno i conservatori, o in mancanza di essi, il capo della Biblioteca, nella compilazione dei cataloghi od elenchi speciali, prescritti, e sorveglieranno la distribuzione e la lettura pubblica dei Codici.

 

94. Il ragioniere economo tiene la scrittura della Biblioteca, conservandone le carte e documenti relativi, secondo quanto prescrive il presente Regolamento, e quello sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato.

Eseguisce per ordine del Prefetto tutti i pagamenti da fare con la dote della Biblioteca e compila i resoconti delle spese.

Per ordine del Prefetto fa pure le spese ad economia e tratta coi fornitori.

Presenta al Prefetto prima del maggio la nota delle spese ordinarie e straordinarie per l'anno successivo.

Ogni mese compila le note necessarie per la riscossione degli stipendi degli impiegati, e con la loro procura, li riscuote.

Tiene i due registri delle lettere ricevute e spedite (art. 43), conservando nell'Archivio per ordine di materia e di data le carte della Biblioteca, eccetto le riservate che sono custodite dal Prefetto.

A lui è affidata la spedizione della corrispondenza. Riceve in consegna tutto ciò che arriva dalla Posta, e lo passa poi a chi di ragione.

Risponde della conservazione ed integrità di tutti gli oggetti della Biblioteca, ad eccezione dei libri, i quali per l'uso giornaliero al quale sono destinati devono necessariamente esser custoditi dai distributori che li danno in lettura.

Compila e conserva gli inventari dei beni mobili in conformità del Regolamento per l'Amministrazione del patrimonio dello Stato.

Alla fine d'ogni semestre compila la Nota delle aggiunte fatte, in quel periodo, all'Inventario.

Custodisce le chiavi interne della Biblioteca tranne quelle che tiene il Prefetto.

Provvede, custodisce e dispensa gli oggetti di cancelleria, tenendo un esatto conto delle compre e distribuzioni fatte.

Visita di quando in quando tutto l'edifizio della Biblioteca per vedere se occorrano riparazioni o restauri, e per accertarsi che la suppellettile letteraria non soffre danno per umidità o altra causa.

Vigila gli operai che lavorano nella Biblioteca.

Dirige il servizio di nettezza e cura la disciplina degli Uscieri e Serventi, e risponde del loro operato.

Assiste personalmente all'apertura e alla chiusura della Biblioteca col Distributore di settimana (art. 102).

 

95. Le particolari incombenze del ragioniere non lo dispensano dall'obbligo di attendere ad altri lavori che temporaneamente o permanentemente gli venissero affidati dal Prefetto.

 

96. Agli ordinatori spetta:

di eseguire tutti i lavori materiali riguardanti la collocazione dei libri, notando la loro segnatura sulle schede e sui Cataloghi;

di conservare in buon ordine i giornali politici e i fogli non ancora rilegati, di collocarli in scaffali distinti da quelli degli altri libri, e di tenere ordinate le riviste e quelle opere che si pubblicano periodicamente o a dispense;

di collocare in disparte i doppioni, che non si giudicassero necessarii al servizio pubblico, tenendo in ordine alfabetico le loro schede;

di segnalare alla Direzione della Biblioteca i libri che per il troppo uso siano consumati o in qualsiasi modo danneggiati;

di riunire e preparare i libri da darsi a rilegare e di scegliere i volumi già rilegati che possono servire di campione;

di fare nella sala dei Cataloghi le ricerche necessarie per notare sulle richieste dei libri domandati in lettura o in prestito le loro segnature. In caso di difficoltà, per queste ricerche, essi dovranno rivolgersi al Sottobibliotecario che ha l'ispezione della sala dei cataloghi;

di registrare le opere date a studiare nella sala di lettura e curarne la restituzione esaminando i volumi che i lettori riconsegnano;

di collazionare le opere straniere entrate in Biblioteca per accertarne l'integrità (art. 11);

di mettere per ordine alfabetico o d'inventario le schede, e inserire nello schedario alfabetico le nuove;

di copiare le lettere ufficiali e i documenti necessaria alla Direzione, le schede, gli inventari a volume, i cataloghi;

gli Ordinatori dovranno inoltre supplire ai distributori assenti o ammalati, e far quelli altri lavori che venissero loro affidati dai Prefetti o Bibliotecari.

 

97. L'ufficio principale dei Distributori è quello di prendere, di consegnare ai richiedenti i libri domandati, e di ricollocare al loro posto negli scaffali i libri restituiti.

 

98. I Distributori rispondono della custodia dei libri esistenti nelle sale affidate alla loro cura; e in quelle a cui fossero assegnati più distributori, essi rispondono l'uno per l'altro anche del retto adempimento degli obblighi inerenti al loro ufficio.

 

99. Ogni Distributore o Ordinatore ha stretto obbligo, togliendo un'opera da uno scaffale, di sostituirvi immediatamente una tavoletta indicatrice, di cui, con particolari istruzioni, sarà inviato un modello dal Ministero.

La mancanza della tavoletta indicatrice lào dove fu tolto un libro, sarà come grave negligenza punibile, secondo i casi, anche con la sospensione dall'ufficio.

 

100. Tutti i libri dati in sala di lettura devono essere rimessi giorno per giorno al posto, salvo il caso che il lettore nel restituirli abbia espressamente dichiarato all'impiegato che li ricevo, di volere servirsene il giorno successivo.

Allora soltanto è permesso di tenerli nel deposito dei libri da darsi in lettura, ma anche questi libri devono, alla fine di ogni settimana, ritornare tutti al loro posto negli scaffali.

Per la ricollocazione dei libri dati in lettura, o che ritornano dal prestito o dal legatore, sono specialmente destinate, la mezz'ora che precede l'apertura e quella susseguente all'ora della chiusura della Biblioteca al pubblico.

 

101. All'ufficio dei Distributori appartiene pure lo imprimere il bollo su tutti i libri onde s'arricchisce la Biblioteca, esaminando prima con ogni cura se essi siano inutili o difettosi. In questo caso dovranno avvertire la Direzione della Biblioteca.

 

102. I distributori assistono a vicenda per una settimana, sotto la sorveglianza del Ragioniere-Economo o di chi ne fa le veci, con la presenza, di tutti gli Usceri ed inservienti all'apertura e alla chiusura dell'ingresso principale della Biblioteca.

Le chiavi della porta esterna della Biblioteca devono essere conservate e star chiuse in una cassetta di ferro, della quale ha una chiave il Distributore di settimana e un'altra il Prefetto o il Bibliotecario.

È severamente vietato al Distributore di settimana di cedere, anche momentaneamente, quella chiave agli Uscieri. In caso di legittimo impedimento la cassetta dovrà essere aperta dal Prefetto o Bibliotecario o dall'impiegato da lui designato.

Mentre la Biblioteca è aperta, la mattina, per il servizio di pulizia ed è chiusa ancora per qualunque persona estranea, il Distributore di settimana non può abbandonarla, né permettere ad alcuno di uscirne sotto qualsiasi pretesto o ragione.

 

103. Il Distributore di settimana, accompagnato da un Usciere visita ogni giorno, prima che si chiuda la Biblioteca, tutte le sale e anche i caloriferi quando siano stati accesi; assiste alla chiusura di tutte le finestre e delle porte interne.

Ed ambedue attestano, coll'apporre la loro firma in un Registro speciale, giorno per giorno, di avere adempiuto a questo obbligo.

Essi sono responsabili dei danni che potessero venire alla Biblioteca dalla loro negligenza nel fare questo servizio.

 

104. Un altro Distributore a turno assiste due volte il mese ii giorno festivo, o in altro giorno in cui la Biblioteca stia chiusa a pubblico, alla pulizia fatta dagli Usceri o da Serventi nelle sale della Biblioteca destinate al pubblico.

 

105. Il Prefetto o il Bibliotecario può valersi dell'opera dei Distributori in quelle altre operazioni che giudicherà necessarie. E nelle Biblioteche ove non sono Ordinatori, o il loro numero è scarso, spetta ai Distributori nei modi che saranno loro indicati dal Bibliotecario di sostituirli.

 

106. È vietato ai Distributori, mentre attendono al pubblico servizio nella sala dei Cataloghi, di distrarsi con letture di Giornali o di libri o di turbare in qualunque modo la quiete della Biblioteca anche parlando o voce alta.

 

107. È obbligo principale degli Uscieri di vigilare, secondo le istruzioni ricevute, che nelle sale destinate ad uso pubblico, si osservino esattamente gli ordini e le prescrizioni date; che i libri consegnati in lettura non soffrano danno, e che nessun lettore esca di Biblioteca senza avere prima regolarmente restituiti tutti i libri avuti in lettura.

Nel caso di infrazione ai regolamenti in vigore per parte del pubblico, gli Uscieri ne renderanno immediatamente avvertito l'impiegato che presiede al servizio della sala del Catalogo, o di quella di studio.

 

108. Gli Uscieri dovranno portare nella sala di lettura al posto preso dal lettore le opere pesanti o voluminose e riportarle poi a suo tempo all'impiegato cui vanno restituiti i libri.

 

109. Gli Uscieri e i Serventi assistono all'apertura e alla chiusura della Biblioteca.

La mattina aprono le finestre delle sale in cui si conservano i libri per dare la necessaria ventilazione, e si occupano immediatamente della pulizia e della nettezza delle sale degli impiegati, e di quelle destinate al pubblico.

Queste ultime dovranno essere due volte al mese spazzate e spolverate (art. 104).

 

110. Un Usciere è incaricato del servizio della posta, e di portare la sera la cassetta delle chiavi d'ingresso della Biblioteca al domicilio del Prefetto o del Bibliotecario, e di riprenderla la mattina.

 

111. Ai Serventi sono particolarmente affidati: la pulizia delle sale della Biblioteca e la spolveratura dei mobili, degli scaffali e dei libri, che potranno esser fatte anche mentre la Biblioteca è aperta al pubblico; il servizio dei caloriferi, della illuminazione e dell'acqua, che dovrà essere eseguito con le debite cautele; tutte le opere manuali più umili e più faticose.

 

112. Terminato il servizio di pulizia della mattina, gli Uscieri o i Serventi dovranno indossare il vestito uniforme, e non dovranno levarselo neppure uscendo dalla Biblioteca nelle ore del loro servizio.

 

113. Gli Uscieri e Serventi dipendono dal Ragioniere Economo o da chi ne fa lo veci per il servizio di pulizia, e per quello di sorveglianza che potesse occorrere nelle sale non destinate al pubblico. Per ogni altro servizio essi dipendono dagli impiegati di direzione o da tutti i loro superiori.

 

114. La scortesia e la sconvenienza verso i frequentatori o i visitatori, il fumare o giuocare in Biblioteca, il darsi ad occupazioni che impediscano di vigilare, l'abbandonare la sala di lettura o di studio senza permesso, la mancanza di rispetto ai superiori, l'ostinata negligenza e altre simili mancanze degli Uscieri o Serventi saranno punite secondo i casi colla perdita della promozione o con la remozione temporanea o definitiva dall'ufficio, su proposta del Prefetto o del Bibliotecario.

 

115. Chiunque chieda o accetti da privati mancie, regalie o donativi per lavori fatti o servizi resi nella sua qualità d'impiegato sarà, sul rapporto del Prefetto o Bibliotecario al Ministero, rimosso temporaneamente dall'ufficio e in caso di recidiva destituito.

 

116. Sarà tenuta per grave trasgressione, punibile anche con la perdita del posto, la dispersione, sottrazione o distruzione delle schede dei Cataloghi, e il portar fuori di Biblioteca per proprio uso o per uso altrui, schede, registri, e libri senza averne prima ottenuto il debito permesso dal Prefetto o dal Bibliotecario che dirige la Biblioteca, e senza aver adempito, rispetto ai libri, alle formalità prescritte dal Regolamento sul prestito.

 

117. Gl'impiegati delle Biblioteche governative non possono attendere al pubblico insegnamento ufficiale, né avere qualunque altro ufficio in una pubblica o privata amministrazione. È vietato ad essi di far collezioni di autografi, di manoscritti o di libri rari, ovvero di farne traffico.

Il Prefetto o Bibliotecario ha obbligo di riferire al Ministero, se qualcuno di essi contravvenga a questo divieto, proponendone la dispensa dal servizio.

 

118. All'ora indicata nell'orario gli impiegati dovranno trovarsi in Biblioteca e nessuno potrà, senza licenza del Prefetto o del Bibliotecario, assentarsi durante le ore di servizio, né rimanere in Biblioteca, senza speciale permesso, oltre l'ora fissata per la chiusura.

 

119. L'impiegato che, per malattia o per altro legittimo impedimento, non possa recarsi alla Biblioteca deve darne sollecitamente avviso al Prefetto o al Bibliotecario.

 

120. Durante le ore assegnate al loro servizio, tutti gli impiegati dovranno astenersi da qualunque studio o lavoro estraneo al loro ufficio.

 

121. Nessuno può ricevere estranei nella sua stanza d'ufficio o nello sale della Biblioteca, senza uno speciale permesso del Prefetto o del Bibliotecario.

 

TITOLO V. Nomine, promozioni e stipendi.

122. Chiunque aspira ad impieghi nelle Biblioteche governative deve essere cittadino italiano, e deve presentare:

a) la fede di nascita dalla quale risulta che l'aspirante ha compito i 17 anni e non abbia oltrepassato i 30.

b) un certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo ove l'aspirante dimora, e la fedina criminale.

c) un certificato di un medico condotto municipale, col quale si attesti che l'aspirante è dotato di robusta costituzione fisica, indicando qualunque difetto o imperfezione fisica di esso.

d) una dichiarazione di esser disposto a prestar servizio in quella biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero.

L'istanza diretta al Ministero e consegnata alla Direzione della maggior Biblioteca governativa del luogo o della città più vicina al luogo dove l'aspirante abita, dovrà essere da lui scritta di proprio pugno.

 

123. Per la preparazione agli impieghi superiori delle Biblioteche governative è istituito nelle Biblioteche Vittorio Emanuele di Roma e Nazionale di Firenze un alunnato.

 

124. Per essere nominati alunni, oltre ai certificati indicati nello Art. 122 gli aspiranti dovranno produrre la licenza liceale, indicare nella istanza se intendono essere addetti alla biblioteca Vittorio Emanuele di Roma e alla Nazionale di Firenze, e sottoporsi nella Biblioteca da essi prescelta ad un esame scritto il quale si darà ogni anno ordinariamente nel settembre davanti ad un delegato del Ministero.

L'esame comprenderà:

1. Un componimento italiano su di un argomento di storia della letteratura italiana.

2. Una versione in italiano da una lingua classica od orientale secondo che piaccia al candidato.

3. Un passo, di scrittore francese scritto a dettatura.

4. La traduzione italiana in Iscritto di questo passo senza aiuto di libri o dizionari.

I temi inviati dal Ministero, saranno uguali per le due Biblioteche ed aperti dal delegato in presenza dei candidati.

Il delegato ritirerà i temi scritti dagli alunni, e, firmandoli, li rinvierà al Ministero.

La Commissione giudicante nominata dal Ministro si riunirà presso il Ministero della pubblica istruzione ed esaminati i titoli e le prove dei candidati, e tenuto conto della loro perizia calligrafica, designerà i più meritevoli.

 

125. L'alunno ha obbligo di servire gratuitamente nella Biblioteca da lui prescelta, in tutte le ore d'ufficio, come gli altri impiegati superiori a stipendio, di disimpegnare le attribuzioni ed i lavori che gli saranno affidati dal Prefetto della Biblioteca, e di frequentare il Corso tecnico che verrà dato secondo le norme e le prescrizioni determinate con Decreto Ministeriale.

 

126. Le biblioteche governative per impratichire i giovani all'ufficio di Distributore, potranno avere apprendisti.

 

127. Chi aspira all'ufficio di apprendista Distributore dovrà produrre i certificati indicati all'Art. 122, unendovi la licenza ginnasiale da lui ottenuta, presentare l'istanza scritta di proprio pugno alla Direzione di una biblioteca governativa.

Nelle città dove sono più biblioteche governative, gli apprendisti staranno a preferenza nella biblioteca maggiore.

La Direzione della biblioteca che ha ricevuto l'istanza dovrà inviarla col suo parere e colle opportune osservazioni al Ministero, cui spetta la nomina degli apprendisti distributori.

 

128. L'apprendista assume l'obbligo di servire gratuitamente nella Biblioteca, in tutte le ore di ufficio come i distributori a stipendio, e dovrà fare tutti quei lavori che gli saranno affidati dal Prefetto o dal Bibliotecario.

 

129. Il numero degli Alunni e degli Apprendisti sarà ogni anno, nel mese di luglio, determinato con decreto ministeriale.

 

130. Quelli alunni o quelli apprendisti che non dimostrassero di aver le attitudini necessarie per i posti ai quali aspirano, o che tenessero una condotta negligente o riprovevole, saranno licenziati su proposta del Prefetto o del Bibliotecario.

 

131. Per poter esser nominato sottobibliotecario di quarta classe, l'alunno, dopo almeno un anno di lodevole servizio, attestato dal Prefetto della Biblioteca, dovrà superare un esame di abilitazione.

Questo esame, che è per i soli alunni, sarà dato ordinariamente una volta l'anno nel mese di settembre e alternativamente nella Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, o nella Nazionale di Firenze.

Ogni alunno che voglia concorrervi presenterà la sua dimanda al Prefetto della Biblioteca, il quale la trasmetterà al Ministero accompagnata dalle informazioni sulla condotta del candidato durante l'anno dell'alunnato, e il Ministero deciderà se debba o no ammetterlo all'esame.

Il Ministero nominerà la Commissione esaminatrice composta di 5 membri e fra essi il Presidente.

La Commissione darà i temi, e questi saranno da essa volta per volta aperti innanzi ai candidati.

Gli esaminatori disporranno di 10 voti per ogni singola prova scritta ed orale. Nelle materie per le quali si richiede la prova scritta ed orale, si farà la media dei punti in esse ottenuti.

Queste medie sommate coi punti ottenuti nelle singole prove delle altre materie, divise per il numero delle materie, daranno la media di tutto l'esame, secondo la quale si classificherà il candidato.

Per conseguire l'idoneità è necessario che il candidato ottenga almeno sei punti in ciascuna prova d'esame.

Non sarà dichiarato idoneo dalla Commissione chi, anche avendo ottenuto il massimo dei punti, non abbia dato prova di possedere una chiara calligrafia.

I nomi degl'idonei coi punti ottenuti saranno subito pubblicati nel Bollettino della Pubblica Istruzione.

 

132. L'esame durerà tre giorni, e consisterà:

a) nel rispondere per iscritto ad alcuni quesiti intorno alle norme da seguirsi per la compilazione del Catalogo alfabetico;

b) nel dare le divisioni e suddivisioni d'una classe del catalogo a materie, indicandone le fonti bibliografiche più importanti;

c) nella descrizione e illustrazione d'un incunabulo della stampa scelto dalla Commissione Esaminatrice;

d) nella trascrizione di un passo d' un manoscritto, scelto dalla Commissione, e nella descrizione del Codice;

e) in una versione in italiano da una delle due lingue tedesca o inglese o da tutt'e due, a scelta del candidato;

f) in un esame orale sul Regolamento delle Biblioteche e su quello dell'amministrazione e contabilità dello Stato.

Nel fare tutti questi temi è rigorosamente vietato l'uso di libri, dizionari o appunti.

Gli alunni che non fossero giudicati idonei, potranno per una sola volta ritentare la prova dell'esame nell'anno successivo. Fallita questa prova, saranno considerati come dimissionari.

 

133. I posti vacanti del Sottobibliotecario di quarta classe, si conferiscono dal Ministero unicamente agli alunni che abbiano superato l'esame di abilitazione prescritto dall'articolo 132, tenendo conto dei maggiori punti ottenuti della priorità dell'esame, e, occorrendo, dell'anzianità di servizio.

 

134. Quando in una Biblioteca rimanga vacante un posto di Sottoconservatore dei manoscritti di quarta, di terza e di seconda classe, sarà aperto uno speciale concorso per titoli e per esame, al quale potranno presentarsi i Sottobibliotecari delle Biblioteche governative e gli estranei, purché questi abbiano una età non superiore ai 35 anni, e uniscano alla loro domanda i documenti indicati agli articoli 122 e 124.

 

135. Di questi concorsi sarà ogni volta dato avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, almeno due mesi prima dell'esame, indicando a qual Biblioteca appartenga e di qual classe sia il posto di Sottoconservatore dei manoscritti che è vacante.

La Commissione esaminatrice, presieduta da persona estranea alla Biblioteca, sarà nominata dal Ministero, il quale volta per volta indicherà i titoli necessari e le materie sulle quali verserà l'esame, tenendo conto delle specialità dei manoscritti della Biblioteca, del programma e delle modalità dell'esame, prescritti dagli articoli 131 e 132, sentito prima il parere del Consiglio di Direzione, del Prefetto o del Bibliotecario.

 

136. Per poter esser nominato Distributore di terza classe l'apprendista distributore dopo almeno un anno di lodevole servizio attestato dal Capo della Biblioteca, dovrà superare un esame di abilitazione.

Questo esame, che è per i soli apprendisti, sarà dato ordinariamente una volta l'anno nel mese di settembre, alternativamente nelle due Biblioteche nazionali di Roma e di Firenze, davanti alla stessa Commissione e con le stesse norme di cui all'art. 131.

I nomi degli idonei coi punti ottenuti, saranno subito pubblicati nel Bollettino della Pubblica Istruzione.

 

L'esame consisterà:

a) in un componimento italiano;

b) nella traduzione italiana di un passo di prosatore francese, fatta senza aiuto di libri o dizionari;

c) in un esame orale sui regolamenti delle Biblioteche e sulle nozioni fondamentali per la compilazione dei Cataloghi.

L'apprendista che non avesse superato l'esame, potrà ritentare la prova una sola volta, l'anno successivo. Fallita questa prova sarà considerato come dimissionario.

 

137. I posti vacanti del Distributore di terza classe si conferiscono dal Ministero unicamente agli apprendisti che abbian superato l'esame di abilitazione prescritto dall'articolo 136, tenendo conto del maggiori punti ottenuti, della priorità dell'esame e dell'anzianità di servizio.

 

138. I posti di Ragioniere Economo di ultima classe son conferiti per pubblico concorso, annunziato, almeno un mese prima, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e per esame, il quale si darà in Roma al Ministero della Istruzione Pubblica, avanti ad una Commissione nominata dal Ministero, e di cui farà parte un Prefetto di Biblioteca.

 

139. Per essere ammessi al concorso occorre presentare un'istanza al Ministero, accompagnata dagli attestati indicati all'art. 122 o dal diploma di Ragioniere.

Nell'istanza il candidato dovrà dichiarare d'esser pronto a recarsi nella Biblioteca che gli sarà designata.

L'esame sarà orale e scritto e verserà sulle leggi e regolamenti della Amministrazione e Contabilità dello Stato, sui Regolamenti vigenti delle Biblioteche e sulla lingua francese.

Il candidato dovrà inoltre provare di avere una chiara e nitida calligrafia.

 

140. Per poter esser nominato Bibliotecario o Conservatore dei Manoscritti è necessario avere il Diploma di abilitazione all'Ufficio di Bibliotecario o di Conservatore, che si ottiene per mezzo di un esame professionale di cui all'art. 145.

L'esame si terrà in Roma ordinariamente una volta all'anno nel mese di settembre.

Almeno due mesi prima ne sarà dato avviso alla Gazzetta Ufficiale del Regno, e a tutte le Biblioteche pubbliche governative, indicando al tempo stesso il termine utile per poter presentare le domande di iscrizione.

 

141. Fra gl'impiegati delle Biblioteche governative possono presentarsi a quest'esame i Sottobibliotecari e Sottoconservatori di prima classe, e quelli di seconda classe, quando però e gli uni e gli altri abbiano toccato il 21° anno di età. Ma quando, non si fosse presentato ad uno di questi esami annuali nessuno dei Sottobibliotecari di 1ª e nessuno di quelli di 2ª classe è in facoltà del Ministero di invitare a presentarsi all'esame i Sottobibliotecari di 3ª, purché abbiano raggiunto il 21° anno di età.

Essi dovranno presentare in tempo debito al loro Capo d'Ufficio la domanda d'iscrizione accompagnata:

 

a) Dell'atto di nascita, e

b) Da una breve esposizione degli studi fatti, dei lavori eseguiti, e degli uffici esercitati in Biblioteca, unendovi i documenti che crederanno meglio opportuni.

 

142. Sono ammesse a questo esame anche le persone che non hanno mai avuto ufficio nelle Biblioteche governative, purché abbiano una età non minore di 25 anni, né superiore ai 35, e presentino gli attestati indicati all'articolo 122. Essi dovranno inoltre presentare la laurea ottenuta nelle Università governative o nei R. Istituti Superiori del Regno.

Per l'ammissione, a questo esame, ha per gli estranei lo stesso valore della laurea, l'abilitazione definitiva in lettere o filosofia, storia o scienze per l'insegnamenti nei Regi Licei o negli Istituti tecnici governativi, punita essi vi abbiano insegnato almeno tre anni.

I candidati dovranno consegnare in tempo debito la loro domanda di iscrizione corredata dagli attestati suddetti, e da una breve esposizione degli studi fatti, alla Direzione della maggiore Biblioteca governativa locale o di quella della città più vicina al luogo dov'essi dimorano.

È in loro facoltà di unire alla domanda tutte le pubblicazioni da essi fatte, delle quali la Commissione esaminatrice potrà prender notizia tenendo conto soltanto di quelle che trattano di bibliografia o di biblioteche.

 

143. Il Prefetto o il Bibliotecario dovrà trasmettere in tempo tutte le sopraddette domande con i documenti al Ministero, accompagnandole colle osservazioni che crede necessarie. Per gli impiegati delle Biblioteche, egli dovrà altresì porre in evidenza le punizioni disciplinari o le sospensioni dall'impiego che per avventura avessero avuto durante la carriera.

I candidati riceveranno, per mezzo delle Biblioteche a cui hanno presentato l'istanza, avviso del giorno preciso in cui hanno principio gli esami.

 

144. La Commissione esaminatrice, composta di sette membri, sarà volta per volta nominata dal Ministero di Pubblica Istruzione e presieduta da persona estranea agli impieghi di Biblioteca.

La Commissione determina e regola l'ordine e la durata delle prove scritte ed orali.

Gli esaminatori disporranno ciascuno di 10 voti per ogni singola prova scritta ed orale.

Nelle materie per le quali si richiede la prova scritta ed orale, si farà la media dei punti in esse ottenute. Queste medie sommate coi punti ottenuti nelle singole prove delle altre materie, diviso per il numero delle materie, daranno la media di tutto l'esame secondo la quale si classificherà il candidato. Per conseguire l'idoneità è necessario che il candidato ottenga almeno sette punti in ogni materia senza compensazione.

Compiute le prove, la Commissione riferisce intorno all'esito dell'esame al Ministero; il quale avrà cura che i nomi degli idonei coi punti ottenuti siano subito pubblicati nel Bollettino della Pubblica Istruzione.

 

145. L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'ufficio di Bibliotecario, consisterà:

a) In una dissertazione sopra un tema di biblioteconomia o di bibliografia generale;

b) Nel rispondere per iscritto ad alcuni quesiti intorno alle norme da seguirsi per la compilazione del catalogo alfabetico;

c) Nel dare la divisione e suddivisioni di una classe del catalogo per materie, estratta a sorte dalla Commissione alla presenza dei candidati, notando esattamente i confini delle diverse parti della scienza in essa trattata e indicandone le fonti bibliografiche più importanti;

d) Nel sostenere un esame pratico di ricerche bibliografiche, rispondendo in iscritto con l'aiuto del materiale d'una Biblioteca a quesiti proposti dalla Commissione. Le richieste dei libri che il candidato dovesse consultare, saranno presentato alla Commissione che ne terrà conto nel suo giudizio;

e) Nella trascrizione d'un passo di due manoscritti, dal secolo XIII al secolo XVI, uno italiano e uno latino, accompagnato da una compiuta illustrazione del codice;

f) In una versione dall'italiano in francese di un passo di classico italiano;

g) In una versione in italiano di un passo determinato dalla Commissione di uno scrittore tedesco od inglese, secondo che il candidato desideri la prova nell'una o nell'altra lingua od in tutte e due.

Nell'assegnare il voto per la prova di versione da una delle due lingue straniere, la Commissione potrà tener conto dell'altra versione facoltativa che il candidato avesse fatto;

h) Nella registrazione e schedatura di 15 opere a stampa antiche o moderne di diverso tempo e varie per lingua, che trattino argomenti diversi.

Questa prova comprenderà le seguenti operazioni: registrazione di dette opere nel registro d'ingresso; schede necessarie al catalogo alfabetico; schede necessarie al catalogo a materie, determinando la classe e la suddivisione alla quale ciascuna opera appartiene;

i) In un esame orale sui vigenti regolamenti per le Biblioteche e sulle leggi e i regolamenti per l'amministrazione e la contabilità dello Stato.

Nelle prove scritte, eccetto che per l'esame pratico di ricerche bibliografiche, di cui al comma d, è rigorosamente vietato l'uso di libri, dizionari, od appunti.

La Commissione esaminatrice non dovrà prendere in considerazione i temi che non fossero scritti in modo chiaro.

 

146. L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'ufficio di Conservatore dei Manoscritti è uguale a quello per ottenere il diploma di abilitazione all'ufficio di Bibliotecario, e si darà insieme con esso nei modi indicati.

Però non è obbligatoria la prova voluta dal comma g dell'art. 145 d'una versione dal tedesco o dall'inglese; e i manoscritti di cui è richiesta la trascrizione e illustrazione al comma e saranno tre, uno italiano, uno latino e uno greco, e questi due ultimi dovranno essere illustrati in corretto latino. I codici da illustrare saranno notevoli per antichità o per particolarità paleografiche.

Il candidato potrà nell'istanza chiedere di illustrare un codice scritto in una lingua orientale da lui indicata. È il vincere anche quest'ultima prova potrà far crescere il voto ottenuto dal candidato nella prova di paleografia.

Inoltre il candidato dovrà svolgere:

a) un tema scritto sopra un argomento di storia letteraria greca o latina;

b) un tema scritto di storia letteraria italiana.

La Commissione esaminatrice dovrà anche con altre prove accertarsi della perizia paleografica del candidato, che è assolutamente necessaria al conseguimento del diploma d'abilitazione all'ufficio di Conservatore de' manoscritti.

 

147. Chi nell'esame di abilitazione non fosse stato dichiarato idoneo, potrà ritentare la prova dell'esame dopo due anni, e chi fallisse anche in questo secondo esperimento perderà ogni diritto ad essere di nuovo ammesso all'esame.

 

148. A coloro che avranno conseguita l'idoneità, il Ministero rilascerà il Diploma di abilitazione all'ufficio di Bibliotecario o Conservatore dei manoscritti, notandovi i punti ottenuti.

 

149. Gli estranei che abbiano ottenuto il diploma di abilitazione potranno essere nominati soltanto ai posti di Sottobibliotecario o Sottoconservatore di prima classe che fossero vacanti.

Al conferimento dei posti vacanti di Sottobibliotecario o Sottoconservatore di prima classe il Ministero provvederà:

a) per una metà;

promovendo, tenuto conto dell'anzianità di classe e del merito, i Sottobibliotecari e Sottoconservatori con o senza diploma;

b) e per l'altra metà;

nominandovi alternativamente gli estranei od i Sottobibliotecari o Sottoconservatori provveduti del diploma di abilitazione, tenendo conto dei punti ottenuti e della priorità dell'esame.

 

150. La nomina a Bibliotecario o Conservatore dei manoscritti di ultima classe è fatta dal Ministro senza concorso, per merito, e a scelta fra i Sottobibliotecari o Sottoconservatori dei manoscritti,

muniti del diploma di abilitazione all'ufficio di Bibliotecario o di Conservatore dei manoscritti di cui all'articolo 148.

 

151. Senza nessuna delle formalità prescritte dagli art. 122, 134, 135, 140 e 150 può esser nominato al posto vacante di Conservatore dei manoscritti di una determinata Biblioteca, chi avesse fatto importanti ricerche nei manoscritti di quella Biblioteca, oppure avesse fatto notevoli studi e pubblicazioni di argomento affine a quello della maggior parte dei manoscritti posseduti dalla Biblioteca.

Chi intendesse valersi di questa disposizione, dovrà rivolgere la domanda al Ministero, accompagnata da quei titoli e documenti che credesse meglio opportuni.

Il Ministero, ove lo creda, annunzierà il concorso per titoli nella Gazzetta Ufficiale del Regno due mesi prima della convocazione della Commissione giudicatrice nominata dal Ministro.

Il giudizio anche favorevole, non obbliga in modo veruno il Ministero a procedere alla nomina del candidato all'ufficio messo a concorso.
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